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SUMMARIUM

IACOPO BENINCAMPI, Ex opere operato. Inclinazioni progettuali
e invarianti compositive nell’architettura dei padri car-
melitani calzati romagnoli fra Seicento e Settecento . . . . . 385
Le diverse fabbriche realizzate dai padri carmelitani calzati in Romagna
fra la fine del Seicento e la seconda metà del Settecento rappresentano
emblematicamente gli sviluppi artistici dell’architettura sacra regionale
sia per numero di edifici costruiti sia per qualità dei progetti eseguiti.
Infatti, non solo costruirono luoghi di culto in tutti i principali centri
della Legazione pontificia, ma tali cantieri vennero affidati ad alcuni dei
principali operatori attivi all’epoca nella regione: il ‘presunto’ allievo di
Borromini Pier Mattia Angeloni (1627-1701) a Cesena, il nobile «di-let-
tante» in architettura Giuseppe Merenda (1687-1767) a Forlì, i bolognesi
Giuseppe Antonio Torri (1663-1713) e Alfonso Torreggiani (1682-1764) a
Medicina e diversi altri capomastri ticinesi fra Imola e Lugo, non ultimi
Domenico Trifogli (1675-1759) – prozio paterno e primo insegnante di
Cosimo Morelli (1732-1812) – e Francesco Ambrogio Petrocchi (1706-
1778).

The Carmelite complexes built in Romagna between the end of the 17th
century and the second half of the 18th century show the artistic devel-
opments of local sacred architecture both in terms of number of build-
ings and quality of the projects carried out. In fact, not only the monks
settled in all the most important centers of the Papal province, but the
design of their churches and monasteries was always entrusted to some
of the most important architects active in the region at that time: Pier
Mattia Angeloni (1627-1701) in Cesena, the aristocratic “amateur”
Giuseppe Merenda (1687-1767) in Forlì, the Bolognese Giuseppe Antonio
Torri (1663-1713) and Alfonso Torreggiani (1682-1764) in Medicina and
several other Ticino master builders between Imola and Lugo, not least
Domenico Trifogli (1675-1759) – great-uncle and first teacher of Cosimo
Morelli (1732-1812) – and Francesco Ambrogio Petrocchi (1706-1778).

ÉLIE DU CŒUR IMMACULÉ DE MARIE O.CARM., SOTERIOLOGIE,
commentaire de texte – Extrait de la Science de la Croix 
d’Édith Stein  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 403
La sotériologie est cette partie de la théologie qui a pour objectif d’étudier
la question du Salut en Jésus Christ. De quoi, comment, par qui, pour -
quoi sommes-nous sauvés? Il est impossible de trouver des réponses
satisfaisantes intellectuellement et qui ne tournent pas en une inévitable
aporie. Ce que Jésus dit par sa vie, les théologiens sont réduits à l’expliquer
dans d’interminables encyclopédies. La Croix résout cette difficulté en
interdisant, de par son scandale et sa folie, de réduire à un sophisme
humain ce qui relève plus de l’expérience mystique, de la rencontre et de
la relation, que du savoir. Edith Stein nous introduit à ce mystère dans
la Science de la Croix. Cherchant l’harmonie entre la rationalité et
l’expérience mystique, son œuvre trouve tout son sens dans son
inachèvement. Elle sera déportée avant de l’avoir terminée mais elle la



termine en réalité par sa propre vie, sa mort à l’image du crucifié et
l’annonce vécue que toute croix initie l’œuvre inéluctable de la définitive
victoire de la Résurrection. 

Soteriology is that part of theology which aims to study the question of
salvation in Jesus Christ. From what, how, by whom, why are we saved?
It is impossible to find answers that are intellectually satisfying and that
do not turn into an inevitable aporia. What Jesus says through his life,
theologians are reduced to explain it in endless encyclopaedias. The
Cross resolves this difficulty by forbidding, by its scandal and its mad-
ness, to reduce to a human sophism what is more a matter of mystical
experience, of encounter and relationship, than of knowledge. Edith Stein
introduces us to this mystery in the Science of the Cross. Seeking har-
mony between rationality and mystical experience, her work finds all its
meaning in its incompleteness. She was deported before she finished it,
but she actually finished it with her own life, her death in the image of
the crucified one and the lived announcement that every cross initiates
the ineluctable work of the definitive victory of the Resurrection.

DANIEL ZOLLINGER, Prayer as ‘locus’ and mode of being with 
Edith Stein  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 425
In this article, it is investigated how prayer became to play a central role
in the life of the Carmelite saint Teresia Benedicta a Cruce, also known as
the philosopher Edith Stein. Based upon some biographic notes, it is
shown how prayer was related to her continuous quest for truth. Moreover,
prayer became increasingly important in her life by providing a ‘home’ and
a way of life. Several forms of prayer can be seen with Edith Stein,
originating both from the monastic (Carmelite) and broader liturgical
traditions.

It is also demonstrated how Stein’s philosophical education and her
(phenomenological) notions of interiority and personhood are related to
the role that prayer and the soul play in the religious and mystical
experience.

L’articolo analizza come la preghiera ha acquisito un ruolo centrale nella
vita della santa carmelitana Teresa Benedetta della Croce, conosciuta
anche come la filosofa Edith Stein. Sulla base di alcune note biografiche,
viene mostrato come la preghiera fosse legata alla sua continua ricerca
della verità. Inoltre, la preghiera divenne sempre più importante nella sua
vita, fornendole una ‘dimora’ e uno stile di vita. Nell’esperienza di Edith
Stein si possono osservare diverse forme di preghiera, provenienti sia dalla
tradizione monastica (carmelitana) che da quella liturgica più ampia.
Viene anche dimostrato come la formazione filosofica della Stein e le
sue nozioni (fenomenologiche) di interiorità e di persona siano collegate
al ruolo che la preghiera e l’anima svolgono nell’esperienza religiosa e
mistica.
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EDITORIALE

In this Volume of Carmelus (2/2021) we combined the publication
of three articles with the Bibliographia Carmelitana Annualis 2020.

The articles refer to different areas of our Carmelite tradition and
heritage. 

The theme of the fist article is the report on the festivities of
Virgen del Carmen held in Naples and attended by King Charles VII
(later Charles III of Spain) and his family in one of the first issues of
the Gaceta de Madrid (founded 1697). 

The second article is a comparison between two important spiri-
tual traditions, the Ignatian and the Carmelite Spirituality, focused on
the understanding of Spiritual Desolation and Dark Night, helping to
understand similarities and differences among other things for Spiri-
tual Directors today.

The third contribution is a critical edition of the very important
text “De corpore Christi” of our early Carmelite tradition, to prepare
the ground for further research.

As usual for volume 2 of every year we present the Bibliographia
Carmelitana annualis.

The editorial staff





EX OPERE OPERATO. 
INCLINAZIONI PROGETTUALI E INVARIANTI COMPOSITIVE 
NELL’ARCHITETTURA DEI PADRI CARMELITANI CALZATI 

ROMAGNOLI FRA SEICENTO E SETTECENTO 

IACOPO BENINCAMPI

Fra la fine del Seicento e la seconda metà del Settecento, la lega-
zione di Romagna conobbe un periodo di intensa crescita edilizia,
sospinta sia dalle istituzioni curiali pontificie sia dalle congregazioni
religiose radicate in situ. D’altra parte, la necessità di irrobustire gli
scambi commerciali – al fine così di contrastare la caduta dei saggi di
profitto determinata dal declino del prestigio papale sul piano interna-
zionale all’indomani delle paci di Vestfalia (1648) – e la contestuale esi-
genza di rinsaldare la pastorale nei domini più irrequieti del papato
(perché più periferici), incentivò massicci investimenti tanto nelle
opere di cosiddetta “pubblica felicità” quanto nella riqualificazione di
chiese e conventi: un’azione diffusa che in questa provincia dello Stato
Pontificio si tradusse in una molteplicità di cantieri, in cui tecnica e
progettualità si intrecciarono nell’individuazione di soluzioni di media
rappresentatività adeguate alla condizione di margine della regione.

Questa ricerca per tentativi successivi di nuove forme di equilibrio
formale – spaziando dalla più austera celebrazione a compromessi di
facile edonismo – emerse soprattutto nell’architettura sacra, laddove
operatori di sensibilità, provenienza e formazione differenti si dovette-
ro obbligatoriamente confrontare con le problematicità di una com-
mittenza di norma cespite di entrate ma, ciò nondimeno, desiderosa

Abbreviazioni

ADCe = Archivio Diocesano di Cesena
AGOC = Archivio Generale dell’Ordine Carmelitano 
AsFo = Archivio di Stato di Forlì
BcFo = Biblioteca Comunale di Forlì
BM = Biblioteca Malatestiana di Cesena



comunque di affermare la propria dignità nel contesto delle municipa-
lità di appartenenza. 

Tale fu il caso dell’Ordo Fratrum Beatissimae Mariae Virginis de
Monte Carmelo, le cui fabbriche romagnole si distinsero nell’ultimo
secolo di antico regime per quantità e varietà di approccio, esprimen-
do emblematicamente più di qualsiasi altra comunità monastica que-
st’impegno al rinnovamento della catechesi prefissato dalle gerarchie
ecclesiastiche e attuato sul territorio anzitutto – e soprattutto – attra-
verso l’architettura1.

Prime trasformazioni e la definizione dei parametri fondamentali

La provincia Romandiola si concretizzò amministrativamente
attorno alla fine del XV secolo, allorché nel 1472 il priore generale Cri-
stoforo Martignoni (m. 1481) ne annunciò la prossima istituzione per
una più organica gestione dei presidi peninsulari, non appena il nume-
ro dei centri afferibili fosse stato tale da costituire una realtà indipen-
dente dalla più importante famiglia bolognese2. A quella data, del resto,
i conventi erano ancora tre – Forlì (1347), Cesena (1403) e Ravenna
(1408) –, coadiuvati dalle stazioni di Imola (1290 ca., traslato 1323) e
di Massalombarda (1322). Fu quindi solo con l’apertura di Lugo
(1480), Iesi (1486) e Ancona (1489) che poté nascere il novello distret-
to, la cui rapida espansione lo portò già nel 1650 a contare 26 località
con 180 professi e 11 novizi sparsi fra il basso marchigiano, l’entroter-
ra umbro e le aree dell’alto ravennate. Nel complesso, i religiosi supe-
ravano le 200 unità, concentrandosi per lo più nei cenobi delle città più
prospere lungo le principali rotte di movimentazione di merci e perso-
ne3. Altri, invece, risiedevano in alloggi di fortuna sparsi nei borghi di
passaggio o comunque strategici per le comunicazioni. Molti questi,

IACOPO BENINCAMPI386

1 Il presente contributo raccoglie alcuni esiti del progetto di ricerca “E pluribus
unum”. L’architettura barocca carmelitana nella legazione di Romagna, sovvenzionato dal
Centro Universitario Cattolico nel triennio 2020-2022. L’autore ringrazia il dott. Ernesto
Diaco e il suo gruppo di lavoro, il prof. Giorgio Zanchetti, il prof. Augusto Roca De Ami-
cis e i colleghi ricercatori per l’assistenza offerta nel corso di questa indagine. Sull’ar-
chitettura romagnola in epoca tardobarocca: I. BENINCAMPI, La legazione di Romagna nel
Settecento. Il “Buon Governo” dell’architettura nella periferia dello Stato Pontificio (1700-
1758), tesi di dottorato dell’Università degli studi di Roma Sapienza – Dipartimento di
Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura, Roma 2017.

2 A. SABATINI, La provincia carmelitana di Romagna e Marche (1472-1909), in Car-
melus, II (1964), p. 268. Cfr. E. BOAGA, La struttura delle province dell’ordine dei carmeli-
tani e le vicende dell’ “ordo provinciarum”, in Carmelus, XL (1993), p. 109.

3 J. SMET, I carmelitani, 3 voll., Roma 1996, III, parte I, p. 322.



però, soggiacquero per causa
della costituzione innocenzia-
na del 15 ottobre 1652 (Instau-
randae regularis disciplinae),
smantellante le abitazioni mo -
nastiche più minute4: uno sfol-
timento inizialmente accolto
con diffidenza e timore, ma di
cui presto si compresero gli
effetti benefici, giacché drenò
con rapidità riserve di valore
altrimenti impossibili da repe-
rire (fig. 1)5.

Questa inaspettata cir-
cumstantia rerum indusse
un’at tività costruttiva di sosti-
tuzione degli stabili rimasti in possesso che, lisi dal tempo, occupava-
no posizioni rilevanti nelle località maggiori site sulle rive del mar
Adriatico o lungo la via Emilia. Tali trasformazioni ebbero principio
fin dalla seconda metà del XVII secolo, allorquando si diede inizio alla
ricostruzione del complesso carmelitano cesenate con l’assistenza del
capomastro Pier Mattia Angeloni (1627-1701)6.

Ricordato lodevolmente dai cronisti locali come “uno de migliori
allievi del Cavalier Borromino” e per essere stato uno dei pochi ad aver
avuto la sorte di studiare “l’architettura in Roma con molto profitto”7,
in effetti questo costruttore esercitò il mestiere con impressionante
successo, partecipando a numerosi lavori e disegnando vari edifici di
culto8. Fra gli altri si possono annoverare la chiesa dei Santi Gioacchi-
no ed Anna (dal 1663) in piazza del Popolo a Cesena9, la Madonna delle
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4 E. BOAGA, I carmelitani nella Romagna Estense, in AA. VV., Romagnola Roman-
diola. Le istituzioni religiose nella storia del territorio (Atti del convegno, Bagnacavallo, 26
maggio 2001; Lugo, 29 settembre 2001), Lugo 2003, p. 144.

5 M. ROSA, Per la storia dell’organizzazione ecclesiastica nell’Italia del Seicento, in
Quaderni storici, VIII, 22 (1973), p. 267.

6 Per un profilo: G. SAVINI, Vicende costruttive e decorative, un continuum di fede e
creatività, in C. Riva, G. Savini (a cura di), Il Suffragio di Cesena, Cesena 1998, pp. 103-105.

7 Biblioteca Comunale di Forlì (BcFo), Ms. IV/25: F. ZARLETTI, Monumenti cesena-
ti, ossia raccolta di notizie storiche di Cesena (XIX secolo), p. 198.

8 M. GORI, L’architettura religiosa in età moderna (secc. XVII-XIX), in M. MENGOZZI

(a cura di), Storia della chiesa di Cesena, 3 voll., Cesena 1998, II, pp. 160-162.
9 Sulla chiesa: E.R. AGOSTINELLI, T. CANTORI, C. TISSELLI (a cura di), Il Restauro

della chiesa dei Santi Anna e Gioacchino in piazza del Popolo a Cesena, Cesena 2006, 
pp. 13-44.

Figura 1



Rose (1680), il rinnovamento dell’oratorio di S. Severo (dal 1682),
Santa Maria del Suffragio (dal 1685) e il monastero dello Spirito Santo
(dal 1693)10. Si tratta di elaborazioni lineari nell’impianto che, impo-
state sul modello consolidato dalle pratiche controriformistiche diffu-
sesi in Romagna per tramite degli scritti di San Carlo Borromeo
(Instructionum fabricae et supellectilis ecclesiasticae libri duo, 1577) e
del cardinal Gabriele Paleotti (Discorso intorno alle immagini sacre et
profane, 1582), auspicavano una revisione della tradizione secondo
sobrie modulazioni esenti da eccessi11. Sebbene dunque non si disde-
gnasse una certa proliferazione dei paramenti e un gusto per il rove-
sciamento degli ordinamenti sintattici, come rilevabile nelle realizza-
zioni degli architetti dell’epoca di papa Paolo V (1605-1621)12 che
Angeloni ebbe verosimilmente modo di osservare dal vivo, il cesenate
non aderì mai de facto alle novità del Barocco romano cresciuto nel
corso della prima metà del Seicento, preferendo di contro attestarsi su
cadenze più contenute13. Indubbiamente, restrizioni di ordine finan-
ziario quali il contenimento dei costi di fabbricazione, presiedettero a
questa generalizzata parsimonia ma, al contempo, sembra potersi
intravedere altresì un solido radicamento nella tradizione quale fatto-
re discriminante le sue concezioni, le quali vennero accomodate all’oc-
correnza da qualche accorgimento specifico. Lo si intuisce da un con-
fronto fra le diverse realizzazioni e lo confermano i progetti per il
Carmine di Cesena che, benché non più esistente, resta comunque noto
grazie ad alcuni disegni sopravvissuti e ai capitoli sottoscritti “adì 6 di
marzo 1664”.

Stando agli atti conservati presso l’archivio diocesano cittadino14,
la chiesa dei carmelitani si sarebbe dovuta eseguire “nella maniera
che si vede nella Chiesa da esso m. P. Mattia modernamen.te fabbrica-
ta in piazza di Cesena sotto il titolo di S. Anna”: una prescrizione a cui,
però, faceva immediatamente seguito “la sola alterazione, che ove in
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10 M.R. GREGNANIN, Architettura del XVIII secolo a Cesena, tesi di laurea dell’Uni-
versità degli studi di Bologna (facoltà di Magistero), a. a. 1969/1970, pp. 34-67.

11 S. BENEDETTI, Sintetismo e magnificenza nella Roma post-tridentina, in G. Spa-
gnesi (a cura di), L’architettura a Roma e in Italia. 1580-1621 (atti del XXIII congresso di
Storia dell’Architettura, Roma, 22-26 marzo 1988), 2 voll., Roma 1989, I, pp. 36, 39-40.

12 A. Roca DE AMICIS, Girolamo Rainaldi tra sperimentalismo e apertura del Baroc-
co, in G. Spagnesi (a cura di), L’architettura a Roma e in Italia. 1580-1621 (atti del XXIII
congresso di Storia dell’Architettura, Roma, 22-26 marzo 1988), 2 voll., Roma 1989, I, 
p. 288.

13 M. GORI, Architettura a Cesena dal Cinquecento al primo Novecento, in P.G. Pasi-
ni (a cura di), Storia di Cesena, 6 voll., Rimini 1998, V, p. 158.

14 Archivio Diocesano di Cesena (ADCe), Instrumenti, 95, pp. 345-350.



quella di S. Anna vi è un altare
per lato, in q.ta s’obliga farne
due siché tutta la Chiesa con la
Capella deva havere posto per
cinque altari”15 (fig. 2). La gran-
de dimensione sembra pertanto
l’aspetto principale per cui si
spesero i religiosi i quali, stabili-
to un criterio di decoro minimo
dell’ornamentazione da osser-
varsi nell’esecuzione del manu-
fatto, all’erudizione e alla raffi-
natezza preferirono un
atteggiamento pratico e tecnico,
da risolversi nell’adozione di un
linguaggio stringato ed efficace.
D’altronde, più che sulla chiesa,
ogni attenzione ricadde sulla
casa annessa, volta ad accogliere
il maggior numero possibile di
confratelli durante il consiglio provinciale, il quale “mai si poteva effet-
tuare in Cesena per mancanza di ambiente”16.

Sviluppato in un blocco serrato piuttosto ampio nei grafici a tut-
t’oggi consultabili e ridistribuito più volte in funzione dell’intorno.
Infatti, si percepisce dalle varie piante stese nel corso degli anni che
con il passare del tempo le intenzioni dei frati si andarono gradual-
mente conciliando con la situazione dei percorsi circostanti, definendo
un agglomerato edilizio teso sì a realizzare una cittadella indipenden-
te in continuità con l’orientamento urbano perseguito dai gesuiti, dai
filippini e dai teatini, ma secondo una ratio armonizzata con la com-
pagine insediativa limitrofa. Lo dimostrano precisamente le raffigura-
zioni a tutt’oggi consultabili, le quali – a partire da quella controfirma-
ta da Angeloni (e allegata all’incartamento notarile)17 per arrivare alla
rappresentazione che ne diedero alcuni decenni dopo il suo allievo
Domenico Cipriani (1673-1754) e poi Mauro Guidi (1761-1829)18 –
scandiscono un’ evoluzione per tappe non esente da radicali rivolgi-
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15 Ibidem. 
16 Biblioteca Comunale di Forlì (BcFo), Ms. IV/24: F. ZARLETTI, Monumenti cese-

nati. In cui si parla dei conventi di questa città (XIX secolo), c. 212r.
17 ADCe, Instrumenti, 95, pp. 385, 388-389, 392.
18 Biblioteca Malatestiana di Cesena (BM), Mauro Guidi, Atlanti, n. 54, c. 8r.
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menti, dettati dalla capacità di acquisto delle proprietà confinanti e
dalle spese in cui via via incor-
sero i calzati (figg. 3-5).

Questi concreti aspetti im -
prenditoriali permearono an che
il cantiere di Ravenna. Intrapre-
so sul calare del XVII secolo
sotto la direzione del nobile
“dilettante” architetto Pietro
Francesco Grossi (m. 1699)19,
qui l’esistenza di un precedente
complesso ormai pe ricolante –
donato “alli Carm.i l’anno 1408
dal Em.mo Card.e Giuovanni
Migliorati” su istanza dell’allora
despota ravennate Obizzo da
Polenta (m. 1431)20 – indirizzò
verso una parziale conservazio-
ne delle memorie dell’antica
basilica di S. Giovanni Battista
ad naviculam, le quali vennero
riassorbite nel moderno im -
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19 A. SABATINI, S. Giovanni Battista di Ravenna, in AA. VV., Il Carmelo di Romagna,
Bagnacavallo 1951, p. 37.

20 Archivio Generale dell’Ordine Carmelitano (AGOC), II, Romandiolae et Piceni –
Commune Provinciae 3, cc. n. n., ad diem: Carte Sciolte relative alla Romagna datate
1650.
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pianto a croce latina (fig. 6). Lo
si percepisce dal singolare siste-
ma dei piedritti, formato da
binati di colonne di provenienza
eterogenea, posto a ripartire le
navate: spolia riadoperati per
allestire il moderno vano liturgi-
co, ingentilito nel capocroce
dagli affreschi che nella cupola
eseguì Francesco Ferrari (1634-
1708)21.

Sembra perciò intendersi
che ancora fino a questo momento non esistesse una cifra distintiva
progettuale propria dei carmelitani calzati: una libertà progettuale
imposta sicuramente da occorrenze pragmatiche ma – in realtà – con-
sentita altresì ufficialmente dalle loro Constitutiones, restrittive sola-
mente nei regolamenti dei conventi cosiddetti “della stretta osservan-
za”22. A differenza degli scalzi, presso cui esistevano precise
disposizioni operative23, quel che importava ai confratelli del Carmelo
era il conseguimento di una lucida modestia che, guidando ogni scelta
compositiva in funzione di un contegno programmatico e unitario
incentrato sull’ottenimento del massimo risultato con il minimo impie-
go di mezzi, permettesse ai padri di vivere secondo il primato della fede
e la regola ricevuta dal patriarca di Gerusalemme S. Alberto (1149-
1214) tra il 1206 e il 1214 (confermata da papa Onorio III nel 1226)
senza contravvenire ai precetti della Chiesa di Roma24: un’elasticità
che, in breve, favorì inevitabilmente un’assimilazione del virtuosismo
artigianale tardobarocco a motivo della sua adattabilità. Il baldacchi-
no ideato da Carlo Fontana (1638-1714) in S. Maria in Traspontina a
Roma (1674) precorse questa moda ma le ricadute più evidenti si ebbe-
ro extra moenia e, pare, prevalentemente in Romagna.
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21 S. MURATORI, L. FAENZI, R. BARTOCCINI, La chiesa di S. Giovanni Battista in
Ravenna, in “Rivista Storica Carmelitana”, I, 3 (1929), p. 133.

22 Biblioteca del collegio internazionale S. Alberto di Roma, Carmel II, 2836/1:
Regula et contistutiones fratrum beatae dei genitricis, et virginis Mariae de Monte Carmeli,
strictioris observatiae pro Conventibus Reformatis, 1645.

23 S. STURM, “Il più povero, il più religioso, il più sano”. Modelli architettonici dei
Carmelitani Scalzi tra ‘500 e ‘600, in A. Cazzago (a cura di), Il Carmelo e l’arte, Roma 2009,
pp. 80-81, 91. Cfr. S. STURM, L’architettura dei Carmelitani scalzi in età barocca, Gangemi,
Roma 2006, passim.

24 Cfr. R. BÖSEL, L’architettura dei nuovi ordini religiosi, in A. SCOTTI TOSINI (a cura
di), Storia dell’Architettura italiana. Il Seicento, 2 voll., Milano 2003, I, p. 48.
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Prove di maturità: facile edonismo e severa romanità.

Ferma restando la preferenza per planimetrie semplici, che con-
sentissero di usufruire al meglio delle esigue risorse disponibili per
soddisfare ex integro la sistemazione dei complessi e il loro ingrandi-
mento, la circolazione di raccolte a stampa di ornamenti e dettagli che
accelerò a cavallo del Settecento (ad esempio, i volumi dello Studio
d’architettura civile, editi a partire dal 170225) portò anche nelle zone
più periferiche dello Stato Ecclesiastico alla repentina comparsa di
mascherature decorative di vario genere, delineando alternative sceni-
che fra loro distinguibili in rapporto al grado d’addensamento.

Ciò accadde a Medicina, dove il coinvolgimento del bolognese
Giuseppe Antonio Torri (1663-
1713) e – in seguito – del suo
allievo budriese Alfonso Torreg-
giani (1682-1764) immise nel
circuito carmelitano romagnolo
cartigli e attributi complemen-
tari dalla prorompente vigoria
plastica, dissimulanti il perime-
tro dell’aula unica controrifor-
mista entro abbondanti aggro-
vigli esornativi (fig. 7). D’altra
parte, un ingegnoso uso chiaro-
scurale di questi annessi per-
metteva di allinearsi immediatamente e senza grandi esborsi alle ten-
denze più in voga, corroborando quel programma culturale di
affermazione del magistero cattolico per mezzo dell’arte avviatosi nel-
l’Urbe nel corso del Seicento e sancito dall’istituzione dei Concorsi Cle-
mentini (dal 1702) e dall’apertura dell’Accademia Clementina a Bolo-
gna (dal 1706). 

Probabilmente, però, la spinta a sperimentare soluzioni di mag-
giore sfarzo dovette provenire in questo caso primariamente dalla di -
rigenza dell’Ordine stesso, poiché il “castello” di Medicina godeva a
quell’epoca di grande prestigio, avendovi avuto i natali quattro priori
generali26. Lo certifica l’invito di un architetto di fama da parte del
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25 A. ANTINORI, Rappresentare la Roma moderna. La stamperia de Rossi alla Pace tra
industria del libro e cultura architettonica (1648-1738), in A. Antinori (a cura di) Studio
d’Architettura Civile, Roma 2013, pp. 11-70.

26 L. PAUTELLI, La famiglia carmelitana, in AA. VV., La chiesa del Carmine, Bologna
1983, p. 55.
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segretario e archivista del Carmelo Antonio Maria Toschi – comporta-
mento inconsueto – e lo avalla il fatto che furono precisamente le
eredità di vicari quali Emilio Giacomelli (1607-1687) e Ferdinando
Tartaglia (1626-1682) – entrambi di estrazione signorile e ambedue
oriundi medicinesi – a sostenere finanziariamente la messa in opera
del progetto27.

Eppure, nonostante questo aiuto, i carmelitani dislocati in faciem
loci riuscirono a fatica a portare a compimento la costruzione, la quale
si prolungò ben oltre le iniziali aspettative. Nello specifico, benché
Torri avesse ispezionato il sito il 26 luglio 1694 e intrapreso subito i
lavori “di muro” con la direzione tecnica del capomastro Pietro Anto-
nio Gaggi, dopo neanche un decennio la fabbrica si arrestò per assen-
za di coperture finanziarie. Il cantiere riprese nel 1707 con l’ausilio del-
l’impresa appaltatrice di Fabrizio Verardi, la cui attività si protrasse
sino al 1716, allorché Torri morì. Fortunatamente, la scomparsa del
progettista non inficiò la cantierizzazione. I religiosi si rivolsero pron-
tamente a Torreggiani, il quale
lo sostituì pienamente nelle fun-
zioni ottimizzandone fra l’altro
le prescrizioni. Perfezionata la
ripartizione delle finestre e defi-
niti nel particolare gli stucchi
da addursi, nel 1724 l’opera
risultava sostanzialmente con-
clusa e mancante unicamente
di quei connotati accessori che
a seguire si compirono (fig. 8)28.

Sebbene in misura ridotta,
pure a Imola ci si mosse analo-
gamente, avvalendosi dell’abili-
tà di Domenico Trifogli (1675-1759), prozio e poi primo insegnante del
più celebre nipote Cosimo Morelli (1732-1812). La ristrutturazione ab
imis fundamentis del Carmine era stata caldeggiata dal padre Giacomo
Alberto Cavina (1673-1749) il quale, poi elevato procuratore generale
dei calzati nel 173029, aveva ingaggiato già dal 1720 lo “svicero de Tori-
cela” perché al servizio dei carmelitani dal 1718 nella terminazione del
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27 E. CAPRARA, Il patrimonio e la fabbrica, in AA. VV., La chiesa del Carmine, Bolo-
gna 1983, p. 75.

28 G. RIMONDINI, L’architettura, in AA. VV., La chiesa del Carmine, Bologna 1983, pp.
105-109, 122.

29 R. FIORENTINI, Il Carmine d’Imola in borgo S. Giacomo, Imola 1981, p. 137.
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tiburio dell’insediamento medicinese30. E, plausibilmente, fu durante
questa collaborazione che il ticinese apprese taluni degli stilemi in
seguito riprodotti nell’imolese, appropriandosi di una duttilità compo-
sitiva che si poteva prestare facilmente a registri diversi, stemperando-
si all’occorrenza in un affastellamento di elementi o, all’evenienza,
riducendosi alla sua grammatica costitutiva per ragioni di risparmio.

Selezionate aggettivazioni formali articolarono così qui il castiga-
to assetto d’insieme del luogo di culto, conferendo dinamicità al ma-
nufatto senza però smentirne la natura pauperistica. D’altro canto,
piuttosto che cedere a una pluralità di accenti di voluta figuratività,
sembra emergere dagli apprestamenti addotti la volontà di incedere in
una ragionata decoratività, che si differenziasse da Medicina appunto
per un conscio processo di impoverimento, conseguito mediante un so -
fisti cato sistema di rapporti
instaurati tra l’apparato or-
namentale e la struttura spa-
ziale. Ne risulta una gerar-
chizzazione nitida e misura-
bile, la cui bellezza non pren-
de le mosse da ef fetti pit -
toreschi ma dalla dichiarata
regola euritmica che governa
la composizione (fig. 9). 

Questa redazione, limi-
tata entro parametri chiara-
mente definiti negli obiettivi
ma non nei mezzi attraverso
cui ottenerli, restituiva vivaci
stimoli aperti a continue manipolazioni, talvolta fra loro riconducibili
a una comune radice edonista, altre volte completamente antitetiche.
È il caso della SS. Annunziata di Forlì, la cui riedificazione della chie-
sa medievale prese avvio nel 1735 su disegno del nobile “dilettante in
architettura” Giuseppe Merenda (1687-1767)31. 

In realtà, cogliendo i vantaggi della contemporanea elezione a
padre provinciale del “Reverendissimo” Eliseo Monsignani (1660-
1737) e del fratello minore Elia (1661-1732) a priore del complesso,
fin dal 1708 si era cominciato a ristrutturare il convento nell’ottica
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30 R. FIORENTINI, Domenico Trifogli, il ‘magnifico’ architetto’, Imola 1979, p. 26.
31 A. SABATINI, La chiesa del Carmine di Forlì dedicata alla SS.ma Annunziata, Forlì

1968, pp. 19-21, 62.
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di ampliarlo per migliorarne l’abitabilità32. Fu perciò solo dopo aver
terminato questi lavori (all’incirca nel 1732) che si prese in conside-
razione l’aggiornamento dell’adiacente edificio chiesastico, la cui for-
mulazione “alla moderna” mantenne inalterati i caratteri precedente-
mente adottati dall’Ordine nella regione, accostandosi però – questa
volta – alla severa progettualità romana. Più nel merito, il patrizio
condusse la sua elaborazio -
ne nel totale rispetto dei
canoni consolidati della
Controriforma, immaginan -
do un edificio liturgico
monoaula dotato di un pro-
fondo coro e cappelle late-
rali passanti: un impaginato
in perfetta continuità con la
tradizione cattolica proces-
sionale che, tuttavia, non
comportò un livellamento
della sua individualità giac-
ché il forlivese si avvalse di
espedienti quali l’arco trion-
fale e l’ordine gigante per
conferire monumentalità
all’episodio (fig. 10).

Conseguentemente, gli
opulenti affreschi che oggi-
giorno ricoprono gran parte
degli interni non paiono
imputabili al suo inter-
vento33, viceversa contraddistinto da una generalizzata frugalità e
scandito da un atteggiamento di pronta e facile lettura degli spazi;
capacità che è ragionevole supporre avesse appreso a Roma durante
i suoi soggiorni di gioventù34. E, in effetti, le evidenze preservate
presso l’archivio di stato di Forlì chiariscono che le stridenti addizioni
figurative apposte e i dettagli plastici montati furono incorporati
alcuni anni dopo per interessamento di Luigi Stefano Laghi (1681-
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32 S. POSSANZINI, I Carmelitani a Forlì, in Carmelus, XLVI (1999), p. 150.
33 S. VERNIA, Gli ‘affreschi’ della chiesa del Carmine a Forlì: l’apparato decorativo sce-

nografico e le tecniche artistiche, in Studi Romagnoli, LXVII, 67 (2017), pp. 187-208.
34 I. BENINCAMPI, Frà Giuseppe Merenda, “dilettante in architettura”, in Studi Roma-

gnoli, LXVII, 67 (2016), pp. 167-168.
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1758): un teologo di fama
anch’egli proveniente da
Forlì35, che fin dalla sua
elezione a generale car -
melitano nel 1744 seguì
personalmente il cantiere
romagnolo in itinere36. Fu
sotto il suo patrocinio, le
cui insegne campeggiano
in più punti (l’aquila bici-
pite coronata con onde)37,
che si completarono gli
apparati decorativi e si
montò nel 1752 l’organo
con cantoria posto in con-
trofacciata: un arredo
fasto samente addobbato
con intagli floreali che
l’ecclesiastico commissio -
nò ai locali organaro
Angelo Fabbri ed ebanista
Marcantonio Mirri, pagan-
done le spese (fig. 11)38. Lo
documenta un disegno39 (fig. 12), la cui qualità grafica suggerisce che
a dirigere le maestranze forlivesi fosse stato chiamato qualche perso-
naggio di rilievo: forse, Antonio Galli Bibiena (1697-1774)40, in quegli
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35 M.F. VENTIMIGLIA, Il Sacro Carmelo italiano, ovvero l’Ordine della SS. Vergine
Madre di Dio Maria del Monte Carmelo nella sola Italia disteso colle sue provincie, suoi
conventi, ed uomini illustri da quelli dati alla luce descritto da un religioso dello stesso Car-
melo P.M.F. Mariano Ventimiglia, Napoli 1779, p. 263.

36 BcFo, Ms. I/34: S. CORBICI, Notizie di quanto degno di osservazione è accaduto
dall’anno 1700 fino all’anno 1746 nella città di Forlì scritte da Stefano Corbici (XVIII seco-
lo), p. 336.

37 BcFo, Ms. II/6: T. ZAMPA, Notizie storiche della città di Forlì, tomo VI, 1924, p. 720.
38 ASFo, Corporazioni Religiose Soppresse – Convento e Chiesa dei Carmelitani cal-

zati della SS. Annunziata del Carmine di Forlì, b. 1827/68, f. 142: “1753. Organo, e Canto-
ria del R.mo Laghi. Nel fol. Con lett. F Nota delle spese fatte dal R.mo Laghi per la Can-
toria ed organo l’anno 1753 che costò s. 332:24:2”.

39 BcFo, Raccolte Piancastelli, sez. Stampe e Disegni, Album topografico, Forlì, vol.
VI, f. 14: Anonimo, organo e cantoria della chiesa del Carmine di Forlì (1753 ca.).

40 Forse altri possibili autori potrebbero riconoscersi in Cosimo Pazzi, benché le
decorazioni potrebbero spettare parimenti ai ravennati Andrea (1708 ca.-1779) e Dome-
nico (1714-1777) Barbiani (G. VIROLI, Chiese di Forlì, Forlì 1994, p. 231).
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anni impegnato nel rinnovamento della
sala del “Pubblico” e del relativo scalone
del palazzo comunale di Forlì41. Del resto,
la dovizia dei dettagli, la precisione degli
incavi e la previsione di guarnizioni pit-
toriche potrebbero propendere in tal dire-
zione, escludendo Merenda da ogni pos-
sibile paternità42.

Ad ogni modo, la mancanza di prove
confina questa come ogni altra ricostru-
zione proposta nel campo delle ipotesi:
un’aleatorietà che si ripercuote invero sul -
lo stesso progetto eseguito. Se infatti una
pianta del “Risarcimento da farsi alla
Chiesa de MMRRPP CARMELITANI CALZATI di
Forlì li 10 feb.ro 1735” presente nell’album
dell’aristocratico romagnolo recentemente
rinvenuto in Canada corrobora la sua
cooptazione43, la profonda dicotomia che
esiste fra questa costruzione e la contem-
poranea Santa Teresa dei carmelitani scal-
zi – altra opera nelle vicinanze solitamen-
te riconosciuta a Merenda nelle vicinanze
– solleva perplessità sullo stile di questo
architetto, capace di sondare nello stesso
frangente distinti campi di potenzialità,
esplorando esiti fra loro molto
distanti. Laddove il Carmine esi-
bisce una longitudinalità salda-
mente innestata nel filone dell’e-
dilizia sacra tridentina, l’attuale
Sant’Antonio Abate in Ravaldino
mostra uno svolgimento anoma-
lo (fig. 13). Inevitabilmente, l’as-
sunzione del blasonato in corso
d’opera del lavoro inizialmente
impostato dal faentino “Capi -
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41 A. MAMBELLI, La sala del Bibiena nel palazzo comunale di Forlì, Bologna 1953, p. 3. 
42 A. MAMBELLI, Uomini e famiglie illustri forlivesi, Forlì 1976, p. 125.
43 F. DIVENUTO, La mosca e l’inchiostro: l’inedito album di Giuseppe Merenda, Cese-

na 2013, p. 128. 
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tano” Carlo Cesare Scaletta (1666-1748) nel 1702 condizionò l’azione
del forlivese44. Ciononostante, evidente affiora la volontà di salvaguar-
dare l’impianto centralizzante in principio previsto, a costo di creare
ambienti angolari di scarsa utilità: un’ enigmatica organizzazione (pro-
babilmente legata – fra l’altro – alla conservazione delle murature già
innalzate) complicata dalla modifica della copertura che si ebbe nella
seconda metà del Settecento, allorché furono ingaggiati il bolognese
naturalizzato riminese Gaetano Antonio Stegani (1719-1787) e l’impre-
sario locale Tommaso Righini per il completamento del voltone e delle
rifiniture quando l’architetto era scomparso già da qualche tempo45.

Sicché, di certo resta solo che mentre gli scalzi tentennarono nelle
loro intenzioni, dando in tal maniera adito ai progettisti coinvolti di
agire con libertà, al contrario i calzati – come altri fin dalla fine del Cin-
quecento46 – seppero inquadrare l’operato dell’architetto, sovrinten-
dendo a una sperimentazione che, imbrigliata nelle maglie della con-
suetudine, offriva ambiti di manovra circoscritti e – pur sempre –
ristretti entro criteri chiaramente definiti dalla committenza: una 
vis animi perfettamente in sintonia con il riformismo papale sette -
centesco. 

Esiti tardosettecenteschi ed epigoni

Le variazioni sul tema registrabili negli insediamenti carmelitani
maggiori della Romagna si riflessero parimenti nelle stazioni più pic-
cole della regione che, costantemente in difficoltà di bilancio, soprav-
vivevano grazie al supporto delle aziende pubbliche cittadine e dei
commerci sviluppatisi all’ombra delle tratte principali. Lo si nota
soprattutto nell’area compresa fra Ravenna e Bologna, presso cui
crebbero realtà come Bagnacavallo e Lugo. E se nel primo centro si
intervenne a più riprese fra la fine dei Seicento e il primo Settecento47,
nella municipalità adiacente si intraprese un percorso di rigenerazio-
ne integrale del complesso locale del Carmelo solamente attorno al
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44 A.M. VOMIERO, Il convento dei padri carmelitani scalzi di Santa Teresa in Borgo
Ravaldino di Forlì, Rubano 2010, pp. 49-68.

45 Ivi, p. 64.
46 A. BRUSCHI, Una vicenda complessa. 1580-1621, in G. Spagnesi (a cura di), L’ar-

chitettura a Roma e in Italia. 1580-1621 (atti del XXIII congresso di Storia dell’Architet-
tura, Roma, 22-26 marzo 1988), 2 voll., Roma 1989, I, p. 25.

47 A. SABATINI, Il Carmelo in Romagna, in AA. VV., Il Carmelo di Romagna, Bagna-
cavallo 1951, p. 28; A. SABATINI, I carmelitani a Bagnacavallo, in I Roseti del Carmelo, IV,
1 (1951).



1748. Falliti infatti alcuni interventi di manutenzione addotti fra il
1729 e il 1733, fu nella primavera del 1740 che il priore Ilaro Nassini-
ni supplicò il generale Laghi di procedere a una ricostruzione del sito
intra moenia: una richiesta a cui il superiore acconsentì immediata-
mente48. 

Convocato quindi l’appaltatore imolese Domenico Petrocchi,
questi stese due alternative, che nell’autunno seguente vennero sotto-
poste al giudizio di Alfonso Torregiani. Ogni speranza venne tuttavia
vanificata dallo scoppio della guerra di successione austriaca (1740-
1748) che, combattuta anche nella Legazione, sospese ogni opera in
corso49.

Terminato però che fu il conflitto, segnali di ripresa sospinsero
nuove iniziative. In questo quadro, i religiosi stipularono con il torri-
cellese Francesco Ambrogio Petrocchi “del q.m Carlo Girolamo” (1706-
1778) un contratto con rogito del notaio lughese Antonio Gaetano
Leoni il 18 maggio 1748, poi perfezionato il 6 luglio seguente50. L’ac-
cordo era piuttosto chiaro: condotta un’attenta analisi costi/benefici,
che si traduceva sostanzialmente nella salvaguardia delle muraglie
perimetrali esistenti, il costruttore avrebbe diretto il cantiere sotto 
l’egida del prefetto della fabbrica e priore locale Giuseppe Santi da
Ravenna (1714-1796).

Malauguratamente, il ristagno dell’economia pontificia rallentò le
lavorazione e solamente nel 1756 si procedette alla benedizione della
chiesa, seppur inconclusa. Le rifiniture si prolungarono fino al 1778 e
la consacrazione ufficiale avvenne nel 1787 per mano dell’allora vesco-
vo di Imola Gregorio Chiaramonti (gov. 1785-1816), in seguito cono-
sciuto come papa Pio VII (1800-1823). Mentre ancora nel 1792 il
“muratore” Teodoro Fossati terminava il convento nell’ala prospicien-
te il tempio sacro, scoppiarono le guerre rivoluzionarie francesi51. 

La conclusione del complesso lughese coincise dunque con l’ini-
zio del definitivo collasso della clerocrazìa e, di conseguenza, non poté
mai divenire riferimento per successive costruzioni. Eppure, proprio
qui i calzati riuscirono a codificare un loro modo di ‘fare’ architettu -
ra, raggiungendo un equilibrio as sente nelle elaborazioni antecedenti
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48 A. SABATINI, La chiesa del Carmine di Lugo e il suo architetto, in Studi Romagno-
li, IV, 4 (1953), p. 120.

49 L. MASCANZONI, Romagnola e Romandiola, in Rivista di storia della Chiesa in Ita-
lia, LIX, 1 (2005), p. 98. 

50 A. SABATINI, Il Carmine di Lugo dedicato a S. Ilaro Abate protettore della città,
Ravenna 1954, p. 30.

51 Ivi, p. 39.



(figg. 14-15). Bilanciando la se -
vera composizione alle istanze
di magnificenza della fede catto-
lica, i religiosi enuclearono in
poche componenti geometriche
elementari i caratteri planime-
trici essenziali della loro chiesa,
suscettibili ad arricchimenti
visivi in alzato capaci di tra-
smettere un senso di fastosità
misto a solennità. Le semicolon-
ne di estrazione felsinea che rit-
mano l’invaso corrispondono a
questo scopo e, movimentando
lo spazio interno, creando anditi
entro cui trovano posto ampi
altari mistilinei e il catino absi-
dale a doppia calotta traforata di
puntuale memoria bibienesca52:
una veste ornamentale che si
sovrappone a un assetto in veri-
tà rigorosamente lineare secon-
do un repertorio a ragione setac-
ciato, a cui certamente contri-
 buì la scelta tutta carmelitana 
di avvalersi di maestranze fra
loro imparentate. Lo stuccatore
Maurizio Giabani era cugino di
Domenico Trifogli e congiunto
dei Petrocchi53, la cui famiglia
era stata a sua volta attiva pari-
menti nel monastero forlivese54,
mentre Torregiani fu coinvolto –
come si diceva – tanto a Medicina quanto appunto a Lugo. 

Sicché, nel loro intento di una reductio ad religionem che privile-
giasse la funzione alla rappresentazione senza definire una precipua
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52 A.M. MATTEUCCI, D. LENZI, Cosimo Morelli e l’architettura nelle legazioni pontifi-
cie, Bologna 1977, p. 105.

53 G. RIMONDINI, Il manuale e il cantiere, in Romagna, Arte e Storia, 15, V (1985), p. 52.
54 ASFo, Convento e Chiesa dei padri Carmelitani calzati della SS. Annunziata del
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visione55, la strategia operativa dei calzati pervenne all’identificazione
di uno specifico habitus progettuale, il cui esito ultimo non ebbe però
modo di affermarsi per via della congiuntura politico-temporale sfavo-
revole. Il Carmine di Lugo restò un’aulica eccezione, il che tuttavia non
fu simbolo di un fallimento, poiché – invero – attraverso le varie rea-
lizzazioni della provincia ancora oggi visitabili è possibile ricostruire
passo dopo passo il processo di scrematura che condusse a tale risul-
tato: una sperimentazione immagine di una dinamicità delle corpora-
zioni religiose dello Stato Pontificio ben lontana da quell’inerzia con
cui sono state certe volte etichettate56.
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SOTERIOLOGIE, COMMENTAIRE DE TEXTE – 
EXTRAIT DE LA SCIENCE DE LA CROIX D’ÉDITH STEIN

ÉLIE DU CŒUR IMMACULÉ DE MARIE O.CARM.

Joachim Bouflet clôturant sa biographie1 d’Édith Stein écrit : «Le
lendemain 7 août, Sœur Bénédicte et Rosa sont embarquées dans un
train. A un arrêt, en gare de Schifferstadt, une jeune femme, ancienne
élève des dominicaines de Spire, s’entend interpeller d’un wagon : elle
entrevoit, à la portière d’un wagon plombé, la silhouette de son ancien
professeur qui lui dit à voix basse : « Veuillez saluer les sœurs de Spire,
dites-leur que je suis en route vers l’Est... » Vers l’est. Vers Auschwitz, où
elle sera gazée à l’arrivée du convoi, le 9 août, avec sa sœur Rosa à qui
elle a dit, lui prenant la main lorsqu’elles ont été emmenées du carmel
d’Echt : « Viens, nous partons pour notre peuple. »

Il est possible de tirer de ces quelques phrases conclusives deux
renseignements précieux sur la personnalité d’Édith Stein :

En premier lieu, issue d’une famille juive très pratiquante, elle vit
de façon intime et parfaitement consciente la métaphore de l’olivier
franc employée par saint Paul dans la lettre aux Romains : «Et eux s’ils
ne demeurent pas dans l’incrédulité, ils seront greffés : Dieu est bien assez
puissant pour les greffer à nouveau. En effet, si toi tu as été retranché de
l’olivier sauvage auquel tu appartenais par nature, et greffé, contre natu-
re, sur un olivier franc, combien plus eux, les branches naturelles, seront-
ils greffés sur leur propre olivier ! »2 Sa vie, son attachement à sa religion
d’origine, de nombreux textes ainsi que sa mort elle-même, suffisent à
prouver qu’elle vivait au fond d’elle, la même douleur profonde dont
témoigne saint Paul au sujet de ceux qu’il appelle ses frères de race. Il
écrit en effet : « J’éprouve une grande tristesse et une douleur incessante
en mon cœur. Car je souhaiterais d’être moi-même anathème, séparé du

1 JOACHIM BOUFLET, Edith Stein philosophe crucifiée, Presses de la Renaissance,
Paris, 1998, pp. 272-273.

2 Rm 11, 23-24.



Christ, pour mes frères, ceux de ma race selon la chair, eux qui sont Israé-
lites, à qui appartiennent l’adoption filiale, la gloire, les alliances, la légis-
lation, le culte, les promesses et aussi les patriarches, et de qui le Christ
est issu selon la chair(...) »3 Ce sentiment est d’autant plus partagé par
sœur Benedicta, que sa mère, profondément croyante, a vécu la
conversion de sa fille avec une vive douleur, sa fille avec laquelle elle
partageait pourtant une intimité filiale sans comparaison au sein du
foyer. Un second facteur est celui du contexte politique allemand, vio-
lemment hostile au Judaïsme, qui s’aggrave fortement quelques années
après sa conversion et atteint son paroxysme un an à peine avant son
entrée au Carmel de Cologne en 1934. Les violences exercées à l’en-
contre des juifs rendent cette souffrance, qu’elle partageait alors avec
saint Paul, encore plus insupportable. Il ne s’agit pas là d’une simple
notice biographique, ce premier élément, de type identitaire, donne
une indication importante pour une herméneutique de ses œuvres. Son
origine juive lui donner une vision nécessairement plus complète du
Christianisme, d’autant plus que nombreux parmi ses amis et connais-
sances sont de confession protestante et qu’au cours de ses études et de
sa vie d’intellectuelle elle a eu bien souvent l’occasion de nombreux
contacts athées dans des milieux aussi variés que ceux des disciplines
philosophiques, philologiques, psychologiques et pédagogiques. Édith
Stein a donc une personnalité extrêmement complexe qu’il faut néces-
sairement prendre en compte dans toute étude, même parcellaire, de
ses œuvres. Ses écrits reflètent nécessairement ces influences multiples
qui ont participé à la construction de son identité spirituelle propre 
et qu’il s’agit donc de savoir identifier même de façon simplement 
liminaire lorsque l’on s’essaie à commenter. Ces influences seront ici
abordées de façon trop concise mais il ne faut pas sous-estimer leur
variété dans la mesure où cela risquerait de se traduire en une sous-
estimation de la complexité de la pensée sotériologique de sœur Bene-
dicta et par conséquent d’opérer un contre-sens voir un non-sens inter-
prétatif.

En second lieu, il faut remarquer que l’extrait ci-commenté est tiré
de sa dernière œuvre qui s’intitule, la Science de la Croix4, œuvre dont
le travail de rédaction, entrepris durant environ onze mois, a été inter-
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rompu brusquement du fait de son arrestation en 1942 au Carmel
d’Echt en Hollande et par sa mort le 10 août 1942 au camp d’Ausch-
witz. Cette remarque est importante car elle renseigne sur la profonde
unité qui existe, dans l’œuvre d’Édith Stein, entre doctrine et vie. Sa
mort, constitue en quelque sorte le chapitre final de la Science de la
Croix. Ce témoignage final donne à son œuvre écrite une force plus vive
que celle des simples mots lesquels prennent un poids ardent qui prou-
ve à tout lecteur qu’elle vivait ce qu’elle pensait. Cette qualité est loin
d’être partagée par la multitude. Elle découle non seulement d’une
expérience spirituelle mais aussi d’un mode de pensée profondément
ancré dans sa réflexion personnelle et philosophique. Lequel mode la
pousse inexorablement à l’unité cohérente entre pensée et vie, entre
doctrine et expérience, dans un jeu de balancier où les deux aspects
s’influencent et se nourrissent mutuellement. L’éditeur de la traduction
française de la Science de la Croix a bien saisi cette réalité : «Mue par la
force créatrice de son esprit et par la joie qu’elle y prend, cette fille de saint
Jean de la Croix élargit sa méthode de travail. C’est pourquoi, au lieu de
donner un commentaire des textes du saint, elle prolonge son enseigne-
ment de la Croix en philosophie de la personne. »5 Un peu plus loin l’édi-
teur ajoute : «La vie d’Édith Stein, spécialement les dix dernières années,
s’était située sous le signe de la Croix, et comme telle, nous fournit un
exemple de cette unité de la doctrine et de la vie qui reste l’idée fonda-
mentale de l’interprétation steinienne. »6

Il convient après ces précisions liminaires de situer plus précisé-
ment l’œuvre et son auteur.

Édith est née le 12 octobre 1896 à Breslau dans une famille juive
très pratiquante comme cela fut déjà dit précédemment. Elle est très
probablement la femme la plus brillante de son temps, elle enchaîna en
effet des études des philologie germanistique, d’histoire et de philoso-
phie dans les universités de Breslau et de Göttingen où elle reçoit l’a-
grégation pour ces trois disciplines en 1915. A cette époque elle sert un
an pendant la guerre comme infirmière bénévole. Elle se forma aussi
en psychologie et en pédagogie et enseigna à l’Institut allemand de
pédagogie scientifique de Münster. Parlant parfaitement le français elle
fera des conférences à Juvisy en langue française sur la phénoménolo-
gie en 1932. Ayant une très bonne maîtrise du latin, son agrégation de
philosophie lui permet d’être retenue pour traduire en allemand le De
Trinitate de saint Thomas d’Aquin. Elle qui n’était alors que centrée sur
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la phénoménologie, étudie avec acharnement, à cette occasion, la phi-
losophie métaphysique de saint Thomas et se familiarise avec la pen-
sée aristotélicienne. Ce qui la poussera plus tard à écrire son œuvre
philosophique magistrale, l’Être fini et l’Être éternel 7, dans laquelle elle
articule avec grand soin sa pensée philosophique phénoménologique et
la pensée de saint Thomas d’Aquin. L’Être fini et l’Être éternel constitue
donc une somme, non de métaphysique thomiste, comme cela aurait
pu apparaître dans un premier temps, mais de sa propre pensée philo-
sophique, qui a atteint son apogée dans cette œuvre. Elle fut aussi une
enseignante très appréciée chez les dominicaines de Spire. Elle inter-
vint en outre publiquement pour les droits des femmes dès 1928 et
donne de nombreuses conférences sur la condition et l’identité fémini-
ne8. En 1928 elle traduit aussi les Lettres et le Journal de John Henry
Newman en langue allemande et par ce biais acquiert une grande noto-
riété. Concernant la philosophie, elle fut formée par Edmund Husserl
et remarquée par la grande qualité de ses travaux, elle devient son
assistante. Elle est ainsi amenée à mettre en ordre toutes ses notes et
sa pensée jusqu’à même corriger le maître. Ayant suivi Husserl à Fri-
bourg en Brisgau, elle y obtient en 1917 sa thèse summa cum laude.
Elle sera en contact avec Martin Heidegger lorsqu’elle rédigera l’ou-
vrage mettant en forme les notes de Husserl et que Heidegger préface-
ra. Dietrich von Hildebrandt et Edwig Conrad-Martius seront pour elle
des amis très proches. Elle est baptisée le 1er janvier 1922 après avoir
parcouru un long cheminement de foi qui passa par sa rencontre avec
la croix, ce qui contribue à expliquer l’aboutissement que constitue son
dernier livre sur la Science de la Croix. Pauline Reinach dont l’époux
décéda durant la grande Guerre, lui procura un témoignage puissant
d’acceptation douloureuse mais pleine d’amour de la croix que consti-
tuait la mort de son mari. Elle fut profondément marquée par cette
expérience de la croix et une relecture de l’autobiographie de Thérèse
d’Avila, qui forme un véritable cantique à la Miséricorde divine, lui
apprit à discerner l’amour dans les croix quotidiennes. Elle entra au
Carmel en 1934 et prit le nom de Theresia Benedicta a Cruce qui signi-
fie Thérèse bénie par la Croix. Il faut donc remarquer le caractère cen-
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tral de l’expérience de la Croix dans sa vie. C’est en quelque sorte par
le témoignage de la Croix qu’elle est attirée vers le Christianisme. Il
peut s’avérer nécessaire, dès à présent, de préciser cette dernière affir-
mation qui pourrait être mal comprise. Cela sera amplement démontré
plus tard au cours de cette étude : la Croix est perçue par sœur Bene-
dicta, comme le signe éminent de l’Amour passionné du Fils de Dieu
qui vient reconquérir le cœur de son épouse perdue.9 Cette vision est
profondément ancrée dans la tradition johannique de l’interprétation
du Cantique des cantiques10.

Le présent commentaire portera donc sur le chapitre premier du
tout dernier opus d’Édith Stein, la Science de la Croix, lequel chapitre
s’intitule : «Le message de la Croix »11. Il est divisé en six sous-parties
qui ne seront pas traitées ici avec un égal intérêt dans la mesure où
c’est exclusivement la thématique sotériologique qui constitue le nœud
de cette étude, alors que l’œuvre en question ne constitue pas seule-
ment une réflexion sur le Salut chrétien. En effet, cet opus a été com-
mandé à sœur Benedicta, par ses supérieurs du Carmel, dans le cadre
de la préparation du quatrième centenaire de saint Jean de la Croix.
Elle centre alors son étude sur le mystère de la Croix dont elle a par-
faitement perçu qu’il constituait le cœur de la spiritualité de Jean. Elle
démontre que la vie du saint et sa doctrine mystique de l’Union dans la
nuit obscure sont issues de son expérience vivante et vitale de la Croix
du Christ, signe12 et arme13 de la Rédemption que Dieu opère à travers
la mort et la résurrection de son Fils. Elle écrit : «La mort sur la croix
est en effet le moyen de rédemption qu’a inventé la Sagesse insondable de
Dieu, pour nous démontrer que la puissance et la sagesse humaines sont
incapables d’opérer notre rédemption. »14 Elle peut en parler de façon
aussi vivante parce qu’elle a conscience de cette expérience fondamen-
tale de la Croix dans sa propre vie. Ce premier chapitre de la Science de
la Croix cherche à montrer comment le message de la Croix est parvenu
à Jean, comment et pourquoi il l’a reçu et quel est son contenu. Il s’a-
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git d’un chapitre introductif où sont développées les sources du messa-
ge de la Croix dans la vie de saint Jean ainsi que la force rédemptrice
qui y est attachée et son sens profond dans la vie des hommes. De nom-
breux passages sont proprement biographique et décrivent certains évé-
nements de la vie de Jean de la Croix. Ils ne seront donc pas commen-
tés pour eux-mêmes mais seront rapidement cités dans l’approche des
sources de la science de la Croix. Il s’agit des chapitres III et IV et d’une
grande partie du chapitre V. Le chapitre II intitulé « le message de la
Sainte Écriture » est tout à fait central et fera l’objet d’une attention par-
ticulière. Il est encadré par les chapitre I et VI qui contiennent en sub-
stance des résumés de ce qu’Édith Stein entend par Science de la Croix.

C’est le moment de préciser que cette œuvre n’est pas une simple
étude menée sur la spiritualité de Jean de la Croix : il s’agit d’une com-
préhension très personnelle du mystère de la Croix dans la mystique
carmélitaine. S’appuyant totalement sur la tradition carmélitaine,
l’herméneutique steinienne de la Croix n’en reste pas moins indubita-
blement liée à l’expérience personnelle de son auteur. C’est pourquoi il
est possible de commenter cet extrait non comme une étude de Jean de
la Croix, mais de la manière dont Édith Stein comprend, analyse et
articule la pensée carmélitaine avec sa propre pensée et son expérien-
ce. Non pas que cette pensée ne soit pas en accord avec la vision car-
mélitaine du sens de la Croix, mais plutôt que son œuvre recèle une
grande originalité qui est aussi pour le Carmel, un apport nouveau et
une véritable richesse.

Du point de vue sotériologique, un problème majeur se pose lors
d’une première lecture de ce chapitre, c’est l’absolue centralité de la
Croix et de ce fait, la réduction du Salut en Christ à son aspect de média-
tion ascendante. Pour la théologie contemporaine, il devient de plus en
plus net que le mystère du Salut ne peut se comprendre ni se réduire au
simple épisode de la Passion du Christ et de sa mort sur la Croix. On
insiste plus volontiers sur une vision plus large de la Rédemption qui
inclus, in fine, toute la vie du Christ, de son Incarnation à sa Résurrec-
tion. Une trop grande insistance sur la Croix aux dépens de la Résurrec-
tion, sans laquelle la mort du Messie ne saurait avoir de sens ni de valeur
salvifique, apparaît nécessairement suspecte et critiquable. C’est le mys-
tère pascal en son entier, qui borne le Salut et non la seule mort sur la
Croix15. Et de fait, la tradition chrétienne a connu de nombreuses déri-
ves doloristes s’expliquant par ce biais de l’exclusivité de la Croix.
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Qu’en est-il dès lors dans le présent texte, s’agit-il d’une dérive
exclusiviste ? Édith Stein ne risque-t-elle pas, en centrant sa vision du
Salut sur une « science de la Croix », de perdre de vue la médiation des-
cendante du Salut ? La perspective, omniprésente dans cet extrait, de
l’imitation du Christ par la souffrance, la pénitence et la mortification
n’est-elle qu’une réminiscence d’une spiritualité ascétique doloriste ?
N’y a-t-il pas un oubli de la globalité du Mystère Pascal dans sa vision
de la Rédemption par la Croix ? Que penser en outre du vocabulaire
employé qui est celui de la rédemption, de l’expiation, de la souffran-
ce, du rachat, du paiement d’une dette ? Ce vocabulaire a en effet été
très mal employé dans l’histoire de la théologie du Salut. Qu’en est-il
ici ? Sœur Theresia Benedicta a Cruce ne fait-elle, par ce vocabulaire,
qu’hériter des erreurs qui la précèdent ?

Avant de tenter de répondre à ces questions, précisons ceci : il faut
se garder d’exiger d’un auteur plus qu’il ne peut fournir. Édith Stein
n’est pas une théologienne. Elle est une philosophe d’origine juive mar-
quée par les souffrances et les horreurs de deux guerres mondiales Elle
est aussi la digne héritière de la mystique carmélitaine qui comme
toute mystique ne peut se penser à partir des mêmes bases que la théo-
logie classique, au risque sinon d’opérer de graves contresens. Il ne faut
donc pas attendre de l’auteur la même clarté théologique que celle d’un
Yves de Montcheuil qui lui est pourtant contemporain, mais qui est
théologien, ni la précision d’un Bernard Sesboüe. Les perspectives ne
sont pas les mêmes. Édith Stein est une mystique qui aborde l’expé-
rience concrète du Dieu qui sauve, vécue dans l’âme humaine. Les
théologiens conceptualisent et posent des bornes.

Ceci étant dit, la problématique par laquelle sera abordé ce texte
est la suivante : Comment Édith Stein comprend-elle la place et le sens
de la Croix au sein du Salut chrétien ?

La Croix est avant tout un message que Dieu fait entendre à l’âme
par différents biais et qui lui montre la voie par laquelle il pourra s’u-
nir à Lui (I), cette union passe par l’imitation du Christ souffrant pas-
sionné d’Amour pour l’âme, qui emmène cette dernière dans sa mort
afin qu’elle ressuscite avec Lui (II). Il y a donc les sources du message
de la Croix et la signification de la Croix.

I. La Croix dans la vie de l’homme : l’apparente centralité de la
médiation ascendante du Salut.

Plusieurs termes apparemment synonymes se côtoient dans la
totalité du livre et reviennent fréquemment sous la plume de l’auteur :
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«message de la Croix », « parole de la Croix », « doctrine de la Croix »,
« science de la Croix ». Ils n’expriment, en réalité, jamais tout à fait la
même idée. Voici une manière de les articuler : par le biais de diverses
médiations, le message de la Croix s’insère sans l’âme humaine. Ce
message est parole parce qu’il est fruit de l’expérience de l’incarnation
du Verbe et qu’il doit être entendu comme l’est toute parole. Entendu,
il peut aussi ne pas pénétrer l’âme si cette dernière choisit de ne pas en
tenir compte. Lorsque ce message est entendu et que l’âme se laisse
touchée, il lui enseigne une doctrine de la Croix qui est un chemin d’U-
nion à Dieu et ce chemin est celui de la Croix, celle du Christ que l’âme
fait sienne en se laissant purifier passivement par l’amoureuse accep-
tation de ses croix quotidiennes et activement par la mortification et la
pénitence qui lui enseignent à aimer Dieu pour Lui-même. Une fois
que ce chemin a pris corps et que cette doctrine est devenue vivante en
l’homme, elle n’est plus simple doctrine, c’est-à-dire, savoir que l’on
enseigne, mais elle devient science incarnée dans l’âme qui la rayonne
partout autour d’elle en toute sa vie y compris dans sa mort. Alors que
tous les autres termes peuvent être directement ou implicitement tirés
de sources parallèles, le concept de « science de la Croix » est propre à
Édith Stein et traduit ce que Jean de la Croix appelle plus couramment
« science de l’Amour ». Mais ceci constitue, à proprement parlé, déjà
une explication du sens que l’auteur donne à la Croix et ne sera, en
conséquence, traité que dans la seconde partie de ce commentaire.

Ces clarifications faites, il faut considérer d’une part quels sont les
médiations par lesquelles le message de la Croix est transmis, d’autre
part comment l’âme humaine une fois ce message reçu, y adhère et y
découvre un chemin de Salut. Il s’agira donc dans un premier temps de
discerner quelles sont les sources du message de la Croix (A) pour dans
un second temps en venir à la conception ascendante du Salut qui en
découle (B).

A) Les sources du message de la Croix :

«Demandons-nous maintenant comment la semence du message de
la Croix a été enfouie dans cette terre fertile ? »16 Par cette phrase d’intro-
duction au chapitre premier de la Science de la Croix, sœur Benedicta
indique quel est son projet d’écriture. Il ne s’agit pas simplement de
donner rapidement un sens à ce message car c’est tout le livre qui est
dédié à cette mission, mais plutôt d’introduire le lecteur à la manière
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dont il a été reçu par saint Jean de la Croix afin d’en mieux cerner les
rouages et peut-être d’y trouver une expérience commune. A ce titre,
l’œuvre d’Édith Stein ne peut constituer qu’une simple réflexion per-
sonnalisée sur l’influence de la théologie de la Croix chez saint Jean. Il
est évident qu’il s’agit plutôt d’une sorte de parénèse voilée à travers
laquelle le lecteur doit pouvoir au terme de sa découverte, comprendre
mieux la façon dont Dieu lui parle et lui montre le chemin par lequel il
est éventuellement appelé à le rejoindre. La science de la Croix n’est
donc pas qu’une science de l’Amour comme il en sera traité plus bas,
mais une science de l’Union à Dieu, qui, ainsi que toute science, se veut
la théorisation d’une expérience générale et certaine qui peut être uni-
versalisée.

Le message de la Croix est transmis par les événements de la vie
humaine, il est une rencontre du Christ crucifié. (1) Il est aussi, et sur-
tout, entendu par le biais des Écritures Saintes (2).

1) La rencontre du Christ crucifié dans les événements de la vie :

Cette petite partie consistera à répertorier les preuves de cette
source expérimentale du message de la Croix, c’est ici en particulier
que vont servir les passages des chapitres cités dans l’introduction
comme ne concernant pas directement la perspective sotériologique de
cette étude.

Pour démontrer que le message profond de la Croix se rencontre
dans les événements de la vie du croyant, sœur Bénédicte va essayer de
tirer des exemples concrets de la vie de saint Jean de la Croix. Mais elle
précise que ce sont des conjectures et indique par ce moyen qu’il n’y a
pas un exemple type à prendre en compte, mais plutôt une assurance
que Dieu nous parle dans divers événements de notre vie. Il faut dès lors
être réceptifs et avoir les yeux ouverts pour que l’âme soit une « terre fer-
tile » où la « semence enfouie »17 puisse se développer librement : «En
tout cas, Jean a rencontré le Crucifix dans les ateliers où il travaillait. Peut-
être s’est-il déjà essayé à découper des croix comme il aima à le faire ensui-
te. Si, pour tout ce qui précède, nous en sommes réduits à des conjectures,
son penchant si précoce pour la pénitence et la mortification nous permet
de conclure qu’il a rencontré très tôt la croix dans sa vie. »18

Ces seules phrases confirment que dans la conception de Thérèse,
avant d’être un enseignement de type « doctrine », le message de la
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Croix est une « rencontre ». Le terme est utilisé deux fois dans ce court
passage et revient ponctuellement par la suite.

Elle perçoit Jean de la Croix comme un artiste très sensible à son
environnement et à tout ce qui dans la simple contemplation naturel-
le peut éveiller en lui une rencontre sans cesse affinée avec le Christ
crucifié : « Il se consacre au service, si laborieux des malades et y persé-
vère avec un dévouement total. De l’aveu de son frère Francisco, c’était
dans un hôpital de malades atteints de la petite vérole qu’il dispensait ses
soins. »19 Le Christ crucifié se rencontre ainsi à la fois dans l’épreuve
que sous-entend un tel service et dans les malades qu’il s’agit de servir.
La sensibilité artistique est aussi une médiation par laquelle peut pas-
ser le message de la Croix et d’après l’auteur, saint Jean n’en manquait
pas : « Il est à peine possible d’imaginer que ces images ne se soient pas
incrustées, ineffaçables, dans le cœur pur et tendre d’un enfant doué
d’une imagination d’artiste. Surtout en tenant compte que, jeune garçon,
Jean a assisté au Grand office de la Semaine Sainte et, bien plus, qu’il y
a pris part comme enfant de chœur. »20 Les images et la liturgies sont
donc aussi des moyens par lesquelles le message est transmis si du
moins il y a collaboration et réceptivité. La beauté d’un office ou son
caractère dramatique voir théâtral, peuvent dire quelque chose de la
Croix à une âme sensible. Elle parle au même paragraphe, «des paro-
les et des mélodies émouvantes. » Il est fort probable qu’elle témoigne ici
aussi de sa propre expérience puisqu’elle avait l’habitude de faire des
retraites dans une abbaye bénédictine où la tradition veut que la litur-
gie ne soit guère l’affaire la moins soignée. La référence à sa participa-
tion au chœur est reprise et développée dans la partie 3 de ce chapitre
premier, partie intitulée « le sacrifice de la Messe ». Elle y développe l’i-
dée que le message de la Croix passe d’une façon toute particulière et
privilégiée au cours de l’Eucharistie qui est « le renouvellement du
Sacrifice de la Croix. Aussi bien, pour quiconque l’offre ou y participe avec
une foi vivante, il se passe identiquement ce qui se passa sur le Golgotha.
Étant enfant, Jean a servi la Sainte Messe. Il l’a fait sans doute dans le cloî-
tre jusqu’à son ordination sacerdotale. »21 Elle conclue cette partie en
affirmant : «En tout cas, c’est au service de l’autel que s’est accompli en
grande partie son accroissement dans la science de la croix. C’est là qu’il a
été progressivement et mystérieusement transformé dans le Crucifié. »22 La
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participation au sacrifice Eucharistique est donc une source privilégiée
du message de la croix. La quatrième partie intitulée « visions de la
Croix », plus hagiographique, rapporte des événements miraculeux de
la vie du saint, des visions ou des messages qui sont qualifiés de « grâ-
ces exceptionnelles », elle dit pour qualifier ces différents événements : 
« le message de la croix lui fut manifesté encore sous une forme extraor-
dinaire. »23

Outre ces expériences ordinaires ou extraordinaires, une source
principale du message est celle de l’Écriture Sainte.

2) Les Écritures, paroles de la Croix, source privilégiée et ordinaire :

«C’est par la parole, l’image et les solennités liturgiques que le mes-
sage de la croix frappe au cœur de quiconque vit dans une ambiance
chrétienne. »24 Après avoir montré l’influence de « l’image » et de la litur-
gie chrétienne, il faut noter la place privilégiée de la « parole » (Édith
Stein parle de la « source la plus importante peut-être de sa science de la
croix25. »), c’est-à-dire des Écritures dans la transmission du message
de la croix.

La partie 2, intitulée « le message de la Sainte Écriture », est la
partie la plus importante du chapitre premier. Elle comporte huit
pages et est toute entière consacrée à l’influence des Écritures sur la
compréhension de la croix chez Jean ainsi qu’au sens qu’elles confèrent
à la croix. Force est de constater qu’elle ne tombe pas dans la tentation
de résumer le message de l’Écriture Sainte à celui de la croix, mais elle
comprend bel et bien la relation intime de saint Jean aux Écritures
comme influence primordiale dans sa compréhension de la Croix : 
«Nous pouvons donc penser que le message de la croix tel que nous le
présente la Parole de Dieu a agi de façon continue et toujours neuve dans
son cœur sa vie durant. »26 Cette relation naît de l’enseignement, «Chez
les Carmes, l’enseignement quotidien de l’Écriture Sainte était à l’ordre du
jour » ainsi que de « l’étude approfondie des Textes sacrés sous la direc-
tion d’exégètes compétents(...) »27 En effet, la relation à la Parole de Dieu
revêt dans l’Ordre du Carmel un caractère particulièrement important
puisqu’elle est exigée dans la règle alors que la règle n’exige justement
que bien peu de chose. La règle du Carmel dispose en effet : «Que cha-
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cun demeure seul dans sa cellule ou près d’elle, méditant jour et nuit la
loi du Seigneur et veillant dans la prière, à moins qu’il ne soit légitime-
ment occupé à autre chose. » Ce passage est fondamental pour com-
prendre la spiritualité de l’Ordre dans laquelle s’inscrivent Jean de la
Croix et Édith Stein. L’étude et la méditation de la Bible sont absolu-
ment vitales et constituent le centre névralgique de la vie carmélitaine.
C’est pourquoi sœur Benedicta peut dire « il vécut dès les débuts de sa
vie religieuse en plein climat scripturaire. » Ce « climat scripturaire »
dont elle parle trouve chez saint Jean une expression de type paroxys-
mique lorsqu’elle le compare implicitement à saint Jean Chrysostome :
«Les textes de l’Écriture ne se comptent pas dans ses œuvres. Et lorsqu’il
écrit, elles lui viennent involontairement sous la plume comme l’expres-
sion naturelle de son expérience intérieure. » Et aussi, «notre Saint avait
à peine besoin d’ouvrir la Sainte Écriture, la connaissant presque par
cœur. » Enfin, «Les citations scripturaires sont tellement nombreuses
dans ses œuvres qu’il est impossible de les rapporter toutes. » Dans la
mesure où la Bible constitue la source la plus importante de la science
de la croix, il est donc nécessaire pour que le message puisse être trans-
mis et reçu, que l’âme noue une relation profondément intime avec la
Parole de Dieu au point qu’elle devienne « toute entière (…) son pain
quotidien. » La Bible doit nourrir l’âme du croyant comme le pain
nourrit son corps et cette nourriture doit permettre à la semence du
message de la Croix, de grandir dans l’âme jusqu’à ce que la Croix elle-
même puisse s’y incarner et devenir vivante.

Édith s’attelle ensuite à énoncer ce qui dans la Bible a pu influen-
cer plus ou moins fortement saint Jean et elle constate immédiatement
que c’est «Sainte Écriture toute entière, aussi bien l’Ancien que le Nou-
veau Testament. » Les exemples qu’elle prend ensuite sont tirés de
divers passages du Nouveau Testament page 12, 15 et 16 puis de l’An-
cien Testament pages 13 et 14. Quatre influences se dégagent de façon
plus ou moins explicite.

Dans l’ordre d’importance des citations, c’est saint Paul qui est au
centre de la source scripturaire sur le message de la Croix. Elle le cite
sur trois pages à la suite et dit : «La doctrine de la croix, c’est l’Évangile
de saint Paul »28. «L’âme devenue une avec le Christ et vivant de Sa vie,
cela ne se réalise que par son abandon au Crucifié lorsqu’elle L’a suivi
tout au long du chemin de la croix. Nulle part cette vérité n’est exprimée
plus clairement et de façon plus convaincante que dans le message de
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saint Paul. Il possède déjà une science de la croix très développée, une
théologie de la croix émanant de sa plus intime expérience. »29 Certes
saint Paul est une référence évidente en matière de théologie de la croix
car il centre son enseignement sur le Christ crucifié, mais cette relation
si forte aux écrits pauliniens et captée ici par l’auteur, se comprend
aussi comme étant issue de la tradition carmélitaine. La règle du Car-
mel est inondée de références pauliniennes et de citations implicites et
explicites. Certains passages citent presque mot pour mot sa métapho-
re de l’armure de Dieu dont doit se revêtir le croyant. Le « climat scrip-
turaire » du Carmel explique donc aussi cette force de saint Paul dans
le message de la croix envisagé par Édith Stein.

A côté de saint Paul, l’auteur cite plusieurs passages des Évangiles
dans lesquels Jésus enseigne à ses disciples à porter leurs croix pour le
suivre30.

Viennent ensuite les références à l’Ancien Testament et parmi
elles, deux retiennent particulièrement l’attention comme permettant
d’expliquer la science de la Croix. Il s’agit d’une part de la référence aux
livres des prophètes (« (…) aux récits des Évangiles venaient s’ajouter les
prophéties de l’Ancien Testament et surtout la description du serviteur
souffrant dont parle Isaïe (...) »31 L’exemple d’Élie au livre des Rois est
bien-sûr fondamental pour le Carmel qui le considère comme «dux et
pater » ainsi que les premiers blasons en portait l’inscription. C’est donc
quoi qu’il en soit, l’image du prophète qui prédomine comme source du
message de la croix, il faudra plus tard comprendre en quoi cette image
donne un sens particulier à la croix.

En outre, une seconde référence, est faite au caractère central du
Cantique des cantiques dans la spiritualité carmélitaine. Il est évident,
ainsi qu’il a été dit précédemment, que ce livre biblique a profondé-
ment influencé Jean de la Croix et sœur Bénédicte ne manque pas de
le remarquer en joignant à son commentaire des références fréquentes
à « l’épouse », au « tendre amour », à la «divine recherche d’amour »...
elle écrit : «La Sainte Écriture en offrait l’expression la plus parfaite dans
le Cantique des cantiques, dont le cantique spirituel est d’ailleurs un
écho. Le motif de la Croix y est sans cesse remis en valeur (...) »32 Cela
signifie en réalité que le message de la croix ne peut se comprendre ni
se vivre pleinement sans l’apport herméneutique qu’en donne le Can-
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tique des cantiques et qui est avant tout celui de la Passion Amoureuse
de Dieu pour les hommes.

Il ressort donc, de façon évidente, que la Parole de Dieu est la
source centrale du message de la Croix. Elle contribue à le semer en
instruisant l’âme par ses clartés mais elle en constitue aussi la nourri-
ture en le faisant grandir dans l’âme jusqu’à ce qu’à l’image de saint
Jean, l’Écriture devienne co-naturelle à l’homme.

Après avoir étudié les sources du message, il faut maintenant
chercher à en comprendre le contenu (B) à partir duquel se dégagera
progressivement le sens de la Croix (II) telle qu’envisagée dans cette
science.

B) Une conception du Salut en apparence centrée sur la médiation
ascendante :

«Nous avons considéré par quel cheminements le message de la
croix est arrivé jusqu’à Jean. Les parties qui suivent nous montreront
comment ce message a influencé la vie et la doctrine du Bienheureux. »33

Le message de la Croix est donc la découverte d’un chemin de
Salut, ce chemin est celui de la Croix perçue comme la voie étroite par
laquelle doit passer le disciple du Christ, cette voie est celle de toutes
les croix qui s’avèrent, étant vécues dans le même esprit que le Christ,
c’est-à-dire dans l’Amour, n’être qu’un joug facile et un fardeau léger.

«Dans la passion et la mort du Christ, nos péchés sont consumés.
Lorsque nous accueillons cette vérité dans la foi, et lorsque nous
accueillons le Christ en plénitude dans une totale adhésion de notre foi,
c’est-à-dire que nous choisissons de cheminer à la suite du Christ, il nous
conduit « par sa passion et par sa croix jusqu’à la gloire de la résurrec-
tion. C’est exactement ce que nous expérimentons dans la contemplation :
nous traversons le feu de l’expiation pour parvenir à la bienheureuse
union d’amour. La contemplation est mort et résurrection. Après la nuit
obscure resplendit la vive flamme d’amour. »34

Quel est donc le contenu du message de la Croix? Ce message est
un chemin de l’homme vers Dieu par la Croix (2) à la suite du Christ (1).

1) La suite du Christ sur la voie étroite :

Dès le début de son explication Édith Stein est très claire sur le
contenu du message de la croix : ce message est le suivant : «Le Christ
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a donné sa vie afin d’ouvrir aux hommes les portes de la vie éternelle. Tou-
tefois pour mériter cette vie éternelle, il doivent, eux aussi, sacrifier la vie
terrestre. Ils doivent mourir avec le Christ afin de ressusciter avec Lui : par
la mort perpétuelle qu’est la souffrance et l’abnégation quotidienne et, le
cas échéant, par la mort sanglante de celui qui devra confesser sa foi au
message du Christ. »35

Ainsi ce message de la croix consiste principalement à se laisser
toucher par la mort du Christ afin de se diriger sur le même chemin
que Lui, pour, passant par sa mort, accéder à sa Vie.

Il s’agit de suivre le Christ, de l’imiter et de prendre le même che-
min que Lui a pris : «L’âme devenue une avec le Christ et vivant de sa
vie, cela ne se réalise que par son abandon au crucifié lorsqu’elle l’a suivi
tout au long du chemin de la croix. »36 Ce chemin est celui de la voie
étroite dont parlent les Écritures Saintes à travers le Nouveau Testa-
ment. Soeur Bénédicte en parle dès la page dix, lorsque prenant l’exem-
ple de Jean travaillant à « l’hôpital des pustules » elle affirme qu’il 
« entendait suivre [le crucifié] sur la voie dure, raide et étroite. » Saint
Jean pouvait pensait cela parce qu’il avait en tête ces exhortations du
Christ qu’elle cite à la page 12 : «Celui qui ne prend pas sa croix et ne me
suite pas, n’est pas digne de moi »37 ou « Si quelqu’un veut venir à ma
suite, qu’il renonce à soi-même, qu’il prenne sa croix et me suive. »38 Elle
peut affirmer cela avec d’autant plus de poids, qu’elle cite ensuite Jean
de la Croix directement à la page 31 et qu’il exprime exactement la
même idée : « [citant Mt 7, 14] Notons bien dans ce texte toute la force
et l’insistance que contient cette exclamation « combien ». C’est comme
s’il disait : En vérité, elle est fort étroite, et plus que vous ne pensez! Ce
sentier du haut mont de perfection demande de tels voyageurs qu’ils
n’aient aucune charge qui les appesantît et les attirât en bas (...) C’est
pour cela que notre Seigneur voulant nous faire connaître ce chemin,
nous a donné cette doctrine admirable qui est d’autant moins pratiquée
par les spirituels qu’elle leur est plus nécessaire... « Si quelqu’un veut
venir à ma suite, qu’il renonce à soi-même, qu’il prenne sa croix et qu’il
me suive. Car quiconque voudra sauver son âme la perdra, mais qui-
conque perdra sa vie pour Moi, la gagnera. »39
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Jean parle bien d’une «doctrine admirable » qu’il lie avec l’appel à
porter la croix. Cette doctrine consiste bien à se mettre à la suite du
Christ sur la voie étroite qu’Il nous indique et qu’Il a Lui-même
emprunté et cette voie est celle de la croix.

Le contenu du message de la Croix est donc une invitation à l’i-
mitation du Christ crucifié. Mais en quoi consiste cette imitation?
Quelle est cette croix?

2) Le double contenu de la Croix : la Croix du Christ, les croix des hom-
mes.

La Croix que l’âme est appelée à porter pour cheminer à la suite
du Christ, consiste avant tout en une « expérience intérieure » (p. 11). Le
terme d’expérience est employé par Édith Stein à de multiples reprises
pour désigner le fait de vivre le message de la croix. La Croix n’est donc
pas qu’une doctrine, un enseignement, elle est une expérience : « expé-
rience de la croix » (p. 30), « expérience qu’elle fait de son propre néant »
(p. 30) A la page 12, Édith Stein exprime clairement que la croix peut
s’entendre de celle du Christ : « lorsqu’Il prédisait Sa Passion et sa Mort,
Il avait alors réellement présent devant les yeux, le bois des infamies sur
lequel il achèverait Sa Vie ». Dans un premier sens, la croix est donc
l’instrument de torture par lequel Jésus a été tué. Mais en outre lors-
qu’il invite ses disciples à prendre leur propre croix, « la croix était alors
le symbole de tout ce qui est lourd, difficile et contraire à la nature. S’en
charger, c’était marcher à la mort. C’était pourtant de ce fardeau que tous
les jours devait se charger le disciple de Jésus. » Se charger de ces far-
deaux est la mission première du disciple de Jésus qui à sa suite avan-
ce vers le Salut que le Christ lui a ouvert. Plus loin à la page 24, sœur
Bénédicte qualifie encore ce deuxième contenu de la croix : «Cepen-
dant tout ce que nous désignons symboliquement sous le nom de croix,
toutes les peines et les souffrances de la vie font partie du message de la
croix. Grâce à tout cela on peut en effet acquérir une plus profonde scien-
ce de la croix. »

Ces croix de l’âme peuvent être constitutives d’une « crucifixion à
la fois active et passive. » Elle écrit en effet à la page 32 : «Si elle veut
partager sa vie, elle devra passer avec Lui par la mort de la croix », ce qui
ne diffère en rien du discours qui précède, mais elle ajoute encore : « Il
lui faudra comme Lui crucifier sa propre nature par une vie de mortifi-
cation et de renoncement et se livrer pour être crucifiée à la souffrance et
à la mort, selon que Dieu le permettra ou en disposera. » Il y a par consé-
quent des croix actives que sont la pénitence, la mortification et le
renoncement et par lesquelles, exhortés à vivre le message de la Croix,

ÉLIE DU CŒUR IMMACULE DE MARIE O.CARM.418



nous cherchons à nous conformer au Christ crucifié. Et parallèlement
il existe les crucifixions passives, ce que Jean de la Croix et Édith Stein
à sa suite, désignent comme « les pures croix spirituelles. »40 Ces croix
spirituelles correspondent à la «nuit obscure » de l’âme qu’Édith décrit
de la façon suivante : «Aucune puissance humaine n’aurait pu le sépa-
rer d’avec son Dieu, mais Dieu Lui-même pouvait se retirer de lui. Et cette
nuit, la plus obscure des nuits, c’est dans sa geôle que le prisonnier l’a
connue. » (p. 29) Toutes les croix des hommes lorsqu’elles sont vécues
comme des participation à l’unique croix du Christ contribuent au
Salut de l’homme. La nuit obscure dont Édith introduit le concept à la
page 29, constitue en profondeur, une participation au «mystère impé-
nétrable du divin abandon de l’Homme Dieu sur la Croix. », «C’était la
douleur la plus profonde à laquelle nulle autre douleur terrestre ne peut
être comparée. Et pourtant elle était aussi la preuve que Dieu l’aimait
d’un amour de choix. Il paraissait conduit à la mort, mais c’était pour lui
le chemin de la vie. » La nuit obscure, c’est « la plus dure école de la
croix. » (p. 28) En effet, elle n’apprend pas seulement à l’âme à renon-
cer à elle-même mais aussi à se déposséder de Dieu et de ses dons,
c’est-à-dire, purifier l’amour en aimant Dieu pour lui-même et rien
d’autre : « chercher Dieu en lui-même signifie être prêt à choisir ce qu’il y
a de plus insipide tant du côté de Dieu que du côté du monde... »41

Voici donc quel est le contenu de la Croix dont le message est
porté par la vie et les Écritures. Une telle doctrine est évidemment
orientée principalement vers la médiation ascendante du Salut, qui
pose principalement la question de savoir comment l’homme parvient
à Dieu, c’est-à-dire en quoi et comment l’homme est sauvé? La répon-
se ici est par la croix du Christ à laquelle il participe grâce à ses prop-
res croix. La mise en avant de la nature humaine reste limitée car la
croix principale est moins celle des pénitences ou des souffrances phy-
siques, que celle de la nuit obscure, qui est une croix passive. Or c’est
non seulement celle qui est le plus soulignée dans cet extrait mais aussi
c’est la nuit qui constitue le thème récurrent de tout l’ouvrage. Ainsi les
croix actives n’ont guère une grande valeur pour Édith Stein, du moins,
comparées à la croix passive de la nuit.

Mais quel est le sens, la signification profonde de ces croix? Si on
s’en tient à une lecture rapide, il est possible de tomber dans le piège
du dolorisme et de l’amour de la Croix pour elle-même. Or ce n’est
absolument pas le message de sœur Theresia Benedicta a Cruce.
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II. Le sens de la Croix : le Christ époux bien-aimé rend la vie à
son peuple.

Il est clair que la sotériologie d’Édith Stein est centrée sur l’expé-
rience de la Croix du Christ. Mais il ne s’agit pas pour autant d’une
sotériologie doloriste ni d’une sophrologie quelconque, en effet, elle
rétablit très vite l’équilibre dans sa conception du Salut par la Croix et
prouve que cette médiation ascendante ne va pas sans la médiation
descendante de l’acte Rédempteur par lequel Dieu nous rend la vie.(A)
Pour bien cerner la pensée carmélitaine dont elle hérite, il peut être
opportun d’ouvrir dans un second temps la réflexion sur les thèmes qui
ne sont pas directement abordés dans l’extrait commenté mais qui
transparaissent de sa pensée comme fondements implicites de la mys-
tique carmélitaine (B).

A) Décentrement de la Croix : la médiation ascendante conçue
comme acte de Rédemption.

La Croix n’est pas perçue par l’auteur comme un malheur, mais
bien comme un message de joie. Elle ne constitue pas un but en elle-
même, son but unique est celui de l’Amour (1). Par ailleurs, la média-
tion descendante du Salut n’est pas oubliée puisque le vocabulaire de
la Rédemption apparaît à de nombreuses reprises dans l’œuvre de d’É-
dith Stein. (2)

1) La Croix : moyen du Salut, houlette du Berger.

«Néanmoins, la croix ne constitue pas un but. Elle emporte nos
âmes vers les hauteurs et nous les fait voir. Cependant elle n’est pas seu-
lement un signe, elle est l’arme puissante du Christ ; la houlette de berger
avec laquelle le divin David sortit à la rencontre du Goliath infernal, celle
dont il frappe avec force la porte du Ciel, tellement qu’il nous l’ouvre.
Alors les flots de la lumière divine jaillissent au dehors et enveloppent
tous ceux qui montent à la suite du crucifié. »42 Le ton n’est résolument
pas au désespoir. La note joyeuse qui transpire de ce paragraphe pour-
rait faire oublier la gravité et la profondeur de l’affirmation qui s’y trou-
ve inscrite : La croix n’est pas un but. Cette précision est absolument
fondamentale car elle permet de relire tout ce qui a été dit précédem-
ment avec un œil nouveau, bien moins méfiant. Les souffrances ne
sont pas un but à atteindre, à se fixer. La Croix est un moyen, elle n’est
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pas un simple signe du Salut, mais son moyen. Elle est l’arme infini-
ment puissante du Salut : elle ne sert pas à nous juger. L’auteur ne dit
rien de tel ni dans cet extrait ni ailleurs. Elle sert à nous libérer de l’em-
prise du péché et à nous ouvrir les portes du Ciel. Elle n’est donc pas
un moyen de jugement que nous devrions suivre pour payer les dettes
que nous avons contracté auprès du Christ. Elle est un moyen de libé-
ration. La Croix nous emmène, nous conduit et nous guide vers « les
hauteurs » c’est-à-dire, à l’union avec Dieu et « nous les fait voir » c’est-
à-dire nous rétablis dans notre but ultime d’être humain : la visio bea-
tifica. La Croix est la «houlette du berger » c’est-à-dire qu’elle ne doit
pas être interprétée comme l’emblème du juge mais bien comme le
bâton du Bon-Pasteur qui conduit son troupeau dans les vert pâtura-
ges. Elle n’est pas un cilice ou le fouet de flagellation d’une justice divi-
ne à laquelle on aurait fait subir l’anthropomorphisme de la rétribution
onéreuse, elle est au contraire l’instrument de libération qui vient met-
tre le péché à terre et nous relever.

En outre, pour appuyer ces dernières affirmations, remarquons
que sœur Benedicta rajoute : «Aussi la foi au crucifié – la foi vivante qui
s’accompagne du sacrifice d’amour – est-elle pour nous l’entrée dans la
vie et le commencement de la gloire à venir. Aussi la gloire est-elle notre
seul et unique objet de fierté. »43 C’est ici la théologie paulinienne qui
prédomine, elle cite d’ailleurs tout de suite après cette phrase, Ga 6, 14.
C’est l’idée de la tête qui s’est engagé sur le chemin de la vie. Le Christ
est la tête de l’Église qui est son corps. Lors d’un accouchement qui se
dit «Krisis » en grec, la plupart du temps, si la tête du nourrisson est
passée, tout le corps passera. L’image est la même ici : le Christ qui est
la tête est passé par les douleurs de la Krisis de sa Passion et de sa mort
sur la Croix. Il a montré le chemin à tous les croyants qui forment son
corps. Ce chemin vers les hauteurs passe pour tous par le même accou-
chement, mais il aboutit de ce fait pour tous, à la même Vie. C’est pour-
quoi la Croix est envisagée par Édith Stein, non comme un événement
malheureux, mais comme une joie, celle du Salut et les croix de tous
les jours, ne sont pas moins joyeuses dans la mesure où elle participent
à cette événement extraordinaire de la Rédemption du monde. C’est
pourquoi Édith Stein peut dire en vérité à la page 31 : «La Croix et la
nuit sont le chemin qui conduit à la lumière du Ciel. Tel est le joyeux mes-
sage de la Croix. ». Le message de la Croix est un message « joyeux ».
Dans une telle conception des choses, il n’est pas possible de parler de
dolorisme ni de sophrologie.
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La question de la résurrection ne se pose pas non plus vraiment.
Il est vrai qu’Édith Stein en parle très peu dans cet extrait commenté,
mais il est évident pour elle que la croix ne va pas sans la résurrection.
Cela n’apparaît pas dans cet extrait même ou en tout cas pas de façon
absolument explicite, en revanche cela apparaît clairement dans le
reste de l’œuvre où elle fait aussi le lien entre Incarnation et Rédemp-
tion et part du principe que la Rédemption ne peut se comprendre qu’à
partir de l’Incarnation qui seule a permis la mort sur la Croix et la
Résurrection.

2) Le vocabulaire de la Rédemption : le sens de la médiation descen-
dante.

Le vocabulaire de la médiation descendante est omniprésent dans
cet extrait et dans le livre entier de la Science de la Croix, c’est un voca-
bulaire que sainte Thérèse Bénédicte de la Croix semble hériter de l’An-
cien Testament, d’Irénée de Lyon. Ce qui est étonnant ça n’est pas le
vocabulaire usité, mais le sens qui lui est donné. Car alors qu’elle utili-
se à de nombreux endroits du livre les termes de « force rédemptrice »
(par exemple, p. 17), « rédemption » (p. 16), « rédempteur », « rachat »,
« paiement de dette », « expiation », « rançon »… elle ne tombe jamais
dans les pièges intrinsèques à l’usage de cette terminologie.

Deux notions apparaissent clairement : une référence que l’on
pourrait imputer au sacrifice du «Hatat » et donc elle avait certaine-
ment connaissance de par son éducation. Le Hatat est un sacrifice de
sang dont le but est l’expiation c’est-à-dire, le retour à la situation de
contact avec Dieu. La victime n’est pas pécheresse et n’est pas non plus
vicaire, mais son sang répandu sur le sol vient réparer une brèche de
vie causée par une erreur, un péché ou simplement un changement d’é-
tat comme l’accouchement ou l’ordination sacerdotale. Le sang sym-
bolisant la vie, vient réparer la brèche de vie et rendre à nouveau pos-
sible le contact entre Dieu et la communauté. Cette notion apparaît à
plusieurs reprises, lorsqu’après avoir utilisé le vocabulaire de l’expia-
tion et de la Rédemption, Édith Stein affirme à la page 17: «La force
rédemptrice consiste dans le pouvoir de rappeler à la vie ceux en qui la vie
divine était morte par suite du péché. » ou encore, «Le Christ est mort
pour nous afin de nous donner la vie. »

Un second thème est omniprésent et vient préciser le sens de la
Rédemption apportée par le Christ : ce thème est issu du Cantique des
cantiques et voit dans le Médiateur qui meurt sur la Croix, le Bien-aimé
du Cantique qui vient chercher son épouse pour la reconquérir et la
ramener à la Vie qui est Lui-même. Ce thème est très classique dans la
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mystique carmélitaine et il est normal qu’Édith Stein l’utilise ici : « (…)
le père qui entoure avec la plus fidèle sollicitude le peuple qu’il a choisi et
le Bien-Aimé, à la fois doux et jaloux, qui à travers les siècles recherche
Israël son épouse mais se butte sans cesse à ses refus et à son dédain –
ainsi que Jean l’a chanté dans son Cantique du Berger. Se complétant les
uns les autres, Évangélistes et Prophètes dessinent l’image du Messie qui,
par obéissance envers son Père vient pour reconquérir son épouse, se
charge de son joug afin de l’en délivrer et ne recule même pas devant la
mort afin de lui mériter la vie. »44

L’image est très forte. C’est par une passion d’amour que le Christ
meurt pour nous sur la Croix. C’est donc aussi par amour que nous
devons supporter nos croix et non par orgueil ou par désir du Salut.
C’est l’amour seul qui doit guider les actes des disciples du Christ. Le
Salut nous est conféré par l’ultime acte d’Obéissance du Christ qui
vient contrecarrer la désobéissance d’Adam dans la Genèse. Tous nos
actes de foi surtout dans la nuit obscure, participent d’une manière
particulière à l’unique acte de foi salvateur du Christ sur la Croix qui
abandonne son esprit entre les mains du Père.

B) La théorie des deux abîmes, source de la sotériologie mys-
tique d’Edith Stein :

On pourrait encore être tenté de croire après ce qui vient d’être
dit, que cette sotériologie ascendante est basée sur les œuvres, en rai-
son de la thématique implicite de la Loi qui transpire de la pensée juive
orthodoxe dans laquelle a grandi Édith Stein. Mais une telle approche
constituerait en réalité une mécompréhension profonde de la pensée
mystique de l’auteur. La pensée mystique carmélitaine fonctionne bien
dans un premier temps de façon ascendante.45 Cependant le thème des
œuvres et en particulier des œuvres de pénitence et de mortification
qui revient souvent comme croix active dans la pensée de l’auteur de
cet extrait, y est transcendée car elle se fonde sur la sotériologie pauli-
nienne46 centrée sur la foi47, mais une foi vivante48 nourrie de l’Agapé49.
Cette influence paulinienne vient tout naturellement sous la plume de
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Thérèse puisque la Règle du Carmel est littéralement tissée de référen-
ces aux écrits de saint Paul. En outre, l’œuvre d’Édith Stein ne se com-
prend qu’à travers la notion omniprésente chez Jean de la Croix50 du
nuage de l’inconnaissance, notion issue du traité sur la Mystique du
pseudo-Denys et permettant de comprendre de façon plus juste la soté-
riologie ascendante carmélitaine. L’effort que l’homme produit vers son
Salut consiste en effet en une ascension vers le bas. Ce bas est une
plongée en soi, décrite de façon très précise dans le château intérieur de
Thérèse d’Avila, qui doit permettre à l’homme de découvrir l’abîme de
sa misère, non pas pour se centrer sur lui-même, mais à la lumière de
l’Abîme de la transcendance divine.

Ainsi cette ascension vers le bas doit se comprendre comme la
rencontre de deux mouvements opposés : celui de l’homme qui app-
rend à connaître son néant au regard de l’infinie Miséricorde de ce
Dieu qu’il trouve au centre de son âme (toujours le château intérieur) et
celui de Dieu qui se penche vers l’âme en se faisant l’infiniment bas
pour mieux la rencontrer. La Science de la Croix où s’exprime la soté-
riologie de sœur Bénédicte, se trouve à la jonction, sur ce point de ren-
contre qu’est le thème de la concrétion des deux abîmes. «L’abîme
appelle l’abîme à la voix de tes cataractes, la masse de tes flots et de tes
vagues a passé sur moi. »51 L’Ascension du mystique vers sa bassesse
permet à Dieu qui voit l’humilité de l’homme, de pénétrer l’abîme de
misère libre de toute vanité car tourné vers Dieu dans la nuit obscure
de l’Inconnaissance. Et de ce fait, Dieu peut combler cet abîme de son
propre Abîme de Miséricorde. On trouve aussi un écho à ce concept
dans la théorie de la double accoutumance de saint Irénée.

«Ce ne sont pas là pieuses spéculations et vaines paroles : sœur
Bénédicte vit, dans la douleur, la souffrance et l’espérance, ce qu’elle for-
mule. Et, si elle s’efface en permanence derrière l’œuvre de la doctrine de
saint Jean de la Croix, il est des pages où transparaît ce qu’elle vit elle-
même, non seulement au plus intime de son âme, dans la contemplation,
mais dans la confrontation à la dureté des temps. »52
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PRAYER AS ‘LOCUS’ AND MODE OF BEING WITH EDITH STEIN

DANIEL ZOLLINGER

Introduction – Edith Stein’s search in and with prayer

Edith Stein is a remarkable person whose life and works more than
ever are a source of inspiration for the study of religious experience
and religious life. In particular, Edith Stein’s biography and works
illustrate how life and work both can unfold and come together in a
life-long quest for truth, with and in God. Ultimately, the goal of this
journey, the culmination point of knowledge, is a (mystical) union of
love. As Fornari suggests, this trajectory can be seen in the light of a
dynamic movement form intention to fulfillment (‘Erfüllung’).1

In Stein’s life and quest, prayer has played a pivotal role – Stein
‘lived out of prayer’ as Dennebaum notes.2 Stein in this respect
became part of a long-standing tradition in which theologians
combined and reinforced their intellectual efforts with a life-long
commitment to prayer and mystical experience. Robson in this matter
refers to Augustine, Aquinas, but equally to Eckhart and Hildegard of
Bingen.3

The objective of this article will be to elucidate how prayer became so
important for Edith Stein. More specifically, it will be explored if her
life of prayer can be seen as an integral part of the Carmelite tradition
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or if her praying existence also was shaped by other spiritual,
theological or intellectual influences. Beckmann in her biographic
analysis of Stein’s life identified four phases: opening up, experien -
cing, reflexion and recognition.4 In following this structure, it will be
inevitable (also as an introductory part) to briefly address some key
events of her life, as some of these have been considered to have
played an important role in her transition from a (jewish) ‘non-prayer’
to an exemplary Christian scholar and saint. In addition, the
biographic elements are also indispensable to lay a foundation for the
understanding of the role that her philosophical education and work
have played in her religious and spiritual development. 

Subsequently, three aspects of Stein’s quest for truth and
fulfillment in relation to the role of prayer will be addressed: the Car -
melite spirituality, the influence of her philosophical scholarship and,
finally, the focus on the mystical experience.

Although Stein entered the Carmel only some ten years before her
death, the Carmelite tradition and spirituality did play a pivotal role in
her (re-)discovery of the religious experience and of the understanding
and practice of prayer. Prior to that, the pheno-menological circles in
Göttingen, Munich and later on in Freiburg did already provide an
important resource for Stein’s development, also because of the fact
that conversions to the Christian faith were not uncommon in these
circles. 

The phenomenological method in itself also enabled the quest for
the rediscovery of the original religious dimension in life, which was a
primary interest of Husserl himself as well.5 And as Jean-Louis
Chrétien, states, prayer constitutes the religious phenomenon par
excellence based on the fact that it is the only human act that opens up
the religious dimension and never fails to preserve and endure that
opening: “with prayer, the religious appears and disappears”.6 Of parti -
cular interest in this respect is the notion of interiority, developed in
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Stein’s anthropological studies and brought into relationship with the
writings of Teresa of Avila. 

In her late works on John of the Cross and Dionysius the Areo -
pagite, the notions of experience, knowledge, interiority and the union
with God are re-connected to prayer as part of and in relation to the
mystical experience of being in the presence of God.

Biographic notes - moving away from and returning to God

Jewish youth

Edith Stein was raised in a not overly religious family as the youngest
of seven children7, and she participated and enjoyed the religious
holidays and its rituals, including prayer. In particular this applied to
the feast of Yom Kippur, since this was also the day of Edith’s birth
and as such celebrated by her mother in accordance with the Jewish
calendar.8 Specifically, she became acquainted with the prayers of
praise and thanksgiving9, but also with other important events like the
liturgy of seder evening at the start of Pesach.

Around the age of fifteen, Edith Stein deliberately and consciously
gave up her belief and committed herself to a life without prayer.10

Academic circles, WW I and conversion

Stein entered the University of Breslau in 1911 to study psychology,
and she engaged in a project to provide a (non-religious) foundation
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for the young discipline of psychology and for the humanities in
general.11 Two years later Stein transferred to Göttingen in order to
study with Husserl; in 1916 she became his first paid assistant.

In this period, questions about religion came up, not solely
because of but most certainly also in relation to the experience of
suffering and human atrocities in World War I. Nationalism and
the willingness to go to war had resulted in a dead-end situation.
Questions about the future basis of the state and coexistence came up,
as well as on the question about the role of God in such a future
constellation. Stein had continued to have an open mind for and
interest in religion when she entered university, which period can be
characterized by her strong orientation and focus on the discovery of
truth. For many young people phenomenology became a door opener
to faith.12 It has been noted that (also) for Stein, the contact with
Edmund Husserl and his theory of phenomenology perhaps was the
most significant experience for her later decision to return to the
practice of prayer and her conversion to Catholicism at the age of
thirty. As for others, the religious conversion was facilitated and
initiated a philosophical conversion to phenomenology.13

A number of circumstances and events in this period can be
considered relevant for the fact that the religious experience and
prayer started to play such an important role in her subsequent life.

The first experience is situated in August 1915, when Stein was
working as a assistant nurse/volunteer in a military hospital, where
she was stationed for about six months. Here she is confronted for the
first time with the ultimate questions of the human being human.
After a soldier deceased while she was assigned to take care of him,
she found a small note in his clothes, on which there was a short
prayer that his wife had given to him when he had departed. This note
and the text of the prayer made an everlasting impression on the
young woman Edith was at that time.14

DANIEL ZOLLINGER428

11 For details see BECKMANN, Phänomenologie, paragraph 4.4.1, 15-62.
12 TONKE DENNEBAUM, Freiheit, Glaube, Gemeinschaft: Theologische Leitlinien Der

Christlichen Philosophie Edith Steins, Freiburg: Herder Verlag, 2018, 268-72. From here:
FGG.

13 TERRENCE C. WRIGHT, Edith Stein: Prayer and Interiority, in The Phenomenology
of Prayer, ed. BURCE ELLIS BENSON and NORMAN WIRZBA, New York, Fordham University
Press, 2005, 134. 

14 Als ich die paar Habseligkeiten ordnete, fiel mir aus dem Notizbuch des Verstorbenen
ein Zet-telchen entgegen: es stand ein Gebet um Erhaltung seines Lebens darauf, das ihm seine
Frau mitgegeben hatte. Das ging mir durch und durch. STEIN, ESGA [1], 332.



A year later, in Frankfurt, Stein went into the Cathedral of St.
Bartholomew for a few minutes with Pauline Reinach (sister of her
professor Adolf Reinach). Whilst they were inside in complete silence,
a woman entered with a basket and knelt down for a short while to
pray. The experience that somebody could leave the daily tasks in
order to enter a place of worship and to pray in silence and privately
was something completely new for Stein. One only went to the
synagogue or to the Protestant churches for a service. However, here
somebody came to an empty church in the middle of doing the daily
chores for a kind of confidential prayer. This event of opening up, in
devotion, for a personal prayer also made a long-lasting impression on
Stein.15

Thirdly, there is the dead of her teacher and friend Alfred
Reinach, a converted Jew, who died on the battlefields of Flanders in
November 1917. The reaction of his widow Anne reportedly was
important in the conversion process of Edith Stein. From the way in
which the widow accepted her cross and demonstrated conciliation
and hope, Stein was able to discern the truth of the Christian faith.16

Stein reports of a moving inner experience (‘Erlebnis’) that
according to Sancho Fermín took place in 1918 and can be compared
to a mystical experience.17 This experi-ience of ‘resting with God’ (see
also Beckmann18) occurred after another event that had fully
exhausted Stein.19 It is an experience that Teresa of Avila had described
to take place in the 5th room of the Interior Castle, the ‘oracio�n quieta‘
or ‘oracio�n de quietud‘.

In her academic training, Stein was influenced both the interest
in the religious experience of her teachers and co-workers - for
example, Stein’s notes of the lectures of Max Scheler in Göttingen
bear testimony of this. 20 But also, as mentioned above, the death of
Reinach or the conversations with Hedwig Conrad-Martius, who
herself belonged to an evangelical free church of the early Pentecostal
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movement and was able to become Stein’s godmother, also encoura -
ged Stein’s exploration of Christianity.21 Already in her PhD thesis on
empathy (1916/1917) Stein addresses the notions of Erlebnis, and
–although briefly- God and faith. In addition, her anthropological
studies, for example the essay Individuum und Gemeinschaft (1919)
are to be mentioned here, since these provide quite extensive
discussions on the soul and the ‘core of the person’.22

Finally (sixth), a decisive event in the life of Edith Stein occurred
in June 1921, when she read the autobiography (Vida) Teresa of
Avila. Where there has been some discussion regarding the date she
obtained a copy of this book and who gave her this copy, the rele-
vance of the reading process can not be questioned. As Stein herself
notes, the reading had made an end to her life-long search for the true
belief.23 After an long an intensive period of searching, Stein returned
to faith again, but now as a Christian. Only some six months later, on
January 1, 1922, in the age of thirty, Edith Stein was baptized in the
parish church of Bergzabern a month later she received the confir -
mation from the bishop of Speyer.24

Between conversion and the Carmel

Her phenomenological work and method had opened up Edith for the
creative dialogue with God.25 Her religious life was deepened by
frequent participation in the liturgy and sacra-ments, the study of the
scriptures and the writings of theologians and Christian philoso-
phers, in particular Thomas Aquinas and cardinal John Newman. 

The conversion for Stein was accompanied by with the desire
to become a Carmelite nun. However, her spiritual mentors, Josef
Schwind and Erich Przywara, convinced her of the merit of teaching
in the world. Stein’s mother had distanced herself from Edith in her
transition to the Christian faith, and in order to avoid further
escalation of the relationship Stein gave up this idea at that point in
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her life.26 She never abandoned this vocation, however, as she states in
her autobiographic notes: “the thought to enter the Carmel had never
left me”.27

One year after her baptism, in the spring of 1923, Edith Stein
took a job as a teacher at the Dominican Sisters of St. Magdalena in
Speyer, and in the time that followed, this place became her spiritual
home. Five years later, she went for the first time to the Archabbey of
Beuron in the Black Forest during the Holy Week, and in the
following years she always returned there for a few days.28 In this
Benedictine place, she celebrated the religious feasts ‘almost like a
monk’ and Stein described this place as the ‘entry to heaven’.29

In 1931 Edith Stein resigned from her position on Speyer and
returned to her mother in Breslau in order to prepare her
‘Habilitations-Arbeit‘, a second doctorate required for a independent
teaching position at a university. As her work was rejected by several
universities, most likely because of her Jewish background, she had to
take up another job, this time at the Institute for Scientific Pedagogy
in Münster. During a prayer on April 30th, 1933, in Münster, some ten
days after returning from a visit to Beuron, she became to realize that
it was God’s will for her to enter the Carmelite order.30 After her entry,
she con-tinued to perform her scholarly studies and maintained
contacts with colleagues and friends outside of the convent, but the
rhythm of the life from then on was determined by the order of the
day and the calendar of holy days. 

Stein’s prayer and the (Carmelite) tradition

In the following, it will be attempted to provide a framework of the
relation between religious vocation and prayer in Edith Stein. This
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26 ZYZAK, Spirituality, 6. 
27 […] wie der Gedanke an den Karmel mich nie verlassen hatte; ich war 8 Jahre bei

den Domini-kanerinnen in Speyer als Lehrerin, war mit dem ganzen Konvent innig
verbunden und konnte doch nicht dort eintreten; ich betrachtete Beuron wie den Vorhof
des Himmels, dachte aber nie daran, Benediktinerin zu werden; immer war es mir, als
ha� tte der Herr mir im Karmel etwas aufgespart, was ich nur dort finden ko�nnte. STEIN,
ESGA [1], 353.

28 CHRISTOPH HEIZLER, Beten Bei Edith Stein als Gestalt Kirchlicher Existenz,
Würzburg, Echter, 2019, 120.

29 Idib., 121.
30 STEIN, ESGA [1], 351ff.



will be done by briefly addressing four aspects: the role of prayer in
Stein’s quest for truth (i.e., the nearness and knowledge of God),
prayer and the experience of ‘being at home’, prayer in the monastic
context and the forms of prayer.

Egan characterizes the Carmelite ‘tradition’ as an “ecclesial heritage
with a call to pray and to love out of this heritage”.31 As indicated
above, the Carmelite influence on Stein’s thinking and faith had
already started in the period of 1918-1922, before her conversion and
baptism. Reading Teresa’s biography ended her ‘long search for the
true belief’32 and was instrumental in getting her baptized Catholic
and not becoming evangelical like some of her closest friends.33

Prayer as a quest for truth

Stein’s reading of the Vida gave her the insight that prayer is a way of
friendship with God, on which quest the truth about man (knowledge
of the self) and about god (knowledge of God) go hand in hand.34

Teresa (also) considers self-knowledge as part of prayer, i.e. situated in
the relation of friendship with God.35 This insight is an important
milestone in Stein’s quest for truth, that had started when she had
abandoned the faith of her youth and embarked on her (intellectual)
journey. She directs her entire Being towards the truth, to those values
that provide true and complete fulfillment. And in this movement,
Stein dis-covers prayer as a key to the key to development and under -
stan ding of the own existence.36 “Das Gebet ist eine Jakobsleiter, auf
der des Menschen Geist zu Gott empor- und Gottes Gnade zum Menschen
herniedersteigt.”37
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31 KEITH J. EGAN, Carmel: A School of Prayer, in Carmelite Prayer: A Tradition for
the 21st Century, ed. KEITH J EGAN, New York, Paulist Press, 2003, 19.

32 DENNEBAUM, Hand Gottes, 242f.
33 Her teacher Husserl and her friends Hedwig Conrad-Martius and Anne

Reinach had converted to an evangelical denomination (HEIZLER, Beten, 260). Max
Scheler on the other hand had converted to Catholicism in 1899; he (also) was a guest
of the monastery of Beuron. See also: KATHARINA OOST, Edith Stein und Beuron, in Edith
Stein Jahrbuch 2006.

34 SANCHO FERMÍN, Hand des Herrn, 28.
35 CHRISTOF BETSCHART, Unwiederholbares Gottessiegel: Personale Individualität

nach Edith Stein, Münster, Aschendorff Verlag, 2021, 17.
36 SANCHO FERMÍN, Hand des Herrn, 22.
37 DOBHAN, Teresa von Avila und Edith Stein, 223; source is STEIN, ESGA [19],

52f.: ‘Liebe um Liebe‘ - Leben und Werk der H. Teresia (1934).



In her treatise Die Seelenburg (1936), in which she comments on
the Castillo Interior (Interior Castle) of Teresa of Avila, Stein further
developed her thinking on the role of prayer in relation to knowledge
of the self and the knowledge (experience) of God. According to
Betschart, the former (in an ‘ascetic’ perspective) can be regarded as a
precondition for the latter form of knowledge, which itself, in a
‘mystical’ perspective and in a reciprocal relationship reinforces the
self-knowledge.38 And Wright notes that prayer with Stein is an
activity that places us at the center of ourselves and simultaneously in
relation to God. Without prayer, one cannot hear and notice the call to
be oneself.39

For Stein, the phase of intellectual reflection on religious
experience is a kind of lead (‘Hinführung’) to faith40, and prayer is a
mode for gaining access to that experience.41 At the same time,
however, Stein did not experience the Christian faith solely as an act
of knowledge,42 but as a “creative and transforming force”.43

Prayer as a home

This transformation for Stein also is inextricably linked with the
practice of prayer, which had already become an integral part of her
life well before she entered the Carmel. During her ‘Speyer’ years, she
often prayer long hours in the church, also said the breviary and
prayed with the sisters.44 And later – in Münster- she spent many
hours of prayer in the chapel, in particular on special days.45

In the words of Sancho Fermi�n: “For Edith Stein, prayer has the
same meaning and value as it does for the mother her conversion, Teresa
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38 BETSCHART, Gottessiegel, 304-5. Gotteserkenntnis und Selbsterkenntnis stu� tzen
sich gegenseitig. STEIN, ESGA [11,12], 503.

39 WRIGHT, Prayer and Interiority, 140.
40 Ibid.
41 The quest for truth and its discovery can also be found in the metaphor of the

Kings: Die Ko�nige sind an der Krippe als Vertreter der Suchenden aus allen La�ndern und
Vo� lkern. Die Gnade hat sie gefu� hrt, ehe sie noch zur a�ußeren Kirche geho� rten. In ihnen
lebte ein reines Verlangen nach der Wahrheit … […] und sinken vor ihr anbetend nieder ;
STEIN, ESGA [20], 125.

42 die demütige Annahme von Gott geoffenbarten Wahrheit; BECKMANN,
Pha�nomenologie, 160.

43 BECKMANN, Pha�nomenologie, 159.
44 ZYZAK, Spirituality, 84.
45 Ibid.



of A� vila. Prayer is a friendly encounter with Christ, the participation in
his life.”46 The nature of the encounter, however, should not remain
limited to the concept of a temporary ‘being-with’. The Carmelite
prayer is a movement that invites the Spirit of God to take over the
dynamics of the heart.47 Prayer is an act that both has the dimension
of a seeker who can hope that he will be found48 as well as that of the
human response to the call of God.49 Stein also refers to prayer of
quiet  an act of God50 - a notion that we find also with, for example,
Jean Luc Marion.51

A relevant or even fundamental element of Stein’s conception of
faith and of prayer is the notion of grounding, security and ‘being at
home’. Beckmann refers to these feelings in relation to the experience
of prayer that Stein witnessed in the Frankfurt dome (as mentioned
dabove), stating that the relation with God is a resource that always
can provide this security, also in daily life.52 Describing the same ‘basic
knowledge’, Dennebaum prefers to use the metaphor of being a child
of God (‘Gotteskindschaft’).53 An evocative wording of this con- cept
can be found in Stein’s own work: “Being a child of God means walking
by God’s hand; to do God’s will and not follow your own will; to place all
worries and all hope in God’s hands and no longer bother about yourself
or your future. On this [disposition], the freedom and happiness of the
child of God are based.”54
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46 Sources for this citation are DENNEBAUM, Hand Gottes, 244 and DENNEBAUM,
FGG, 63; own translation.

47 EGAN, Carmel, 17.
48 DENNEBAUM, Hand Gottes, 240.
49 WRIGHT, Prayer and Interiority, 140.
50 ZYZAK, Spirituality, 58 – referring to STEIN, ESGA [3], 443f.
51 See, for example, CHRISTINA M. GSCHWANDTNER, Praise - Pure and Personal?

Jean-Luc Marion’s Phenomenologies of Prayer, in The Phenomenology of Prayer, ed. BRUCE
ELLIS BENSON and NORMAN WIRZBA, New York: Fordham University Press, 2005, 171.

52 BECKMANN, Phänomenologie, 159. Hier scheint für Stein aufzuleuchten, daß die
Gottesbeziehung solcherart ist, daß sie zu jeder Zeit auch im Alltag Halt und Geborgenheit
zu geben fähig ist. See also ibid, paragraph 4.5.5.3 Das religiöse Erlebnis als
Geborgenheit, 220ff.

53 TONKE DENNEBAUM, Leben an der Hand des Herren: Ein geistliches Grundmotiv
Edith Steins, in Edith Stein’s Itinerary: Phenomenology, Christian Philosophy, and
Carmelite Spirituality, ed. HARM KLUETING and EDELTRAUD KLUETING, Münster,
Aschendorff Verlag, 2021, 574.

54 Gotteskind sein heißt an Gottes Hand gehen, Gottes Willen, nicht den eigenen
Willen tun, alle Sorgen und alle Hoffnung in Gottes Hand legen, nicht mehr selbst um sich
und seine Zukunft sorgen. Darauf beruhen die Freiheit und Fro�hlichkeit des Gotteskindes.
STEIN, ESGA [19], 10f. Own translation.



The monastic experience and prayer as a way of life

As already mentioned above, the Carmel had become Stein’s place of
longing already in 1921, before her baptism. Stein was of the opinion
the monastery was not just a place which opens up space and time for
prayer and contemplation, but rather also a place where you can shut
out the outside world.55 However, a few years later, she became to see
this differently: “even in the most contemplative life the connection with
the world must not be severed; I even believe that the deeper a person is
drawn into God, the more he has to “go out of himself” [..]into the world
in order to bring divine life into it.” 56

What Edith Stein had learned to appreciate in Beuron (see  also
p. 7) was the ‘calm of the liturgy’57 , and particularly the experience of
being taken up into a spiritual dimension by the act of praying. In
Beuron, Edith Stein made the experience of “belonging to the ecclesia
orans”. As Dennebaum notes, Stein became to value the liturgy either
based on a theological expertise or a specific ‘sensitivity’.’58 When
Stein joined the Carmel Ko� ln-Lindenthal in October 1933 and took
the religious name Teresia Benedicta a Cruce, the Beuron experience
became a name-giving element also, as in the Carmel her nickname
was Benedicita.59

For Stein, prayer is not (only) to be seen as an exercise in Christian
life, as a tool or method, but as a dynamic movement for obtaining
fulfillment and understanding of being.60 In this way, prayer beco -
mes not only an integrated part of life – in the case of Edith Stein,
one could argue that life itself develops into a single, uninterrupted
prayer. 

Although the Carmel could be seen as emphasizing the inner life
and to be oriented to a contemplative stance before God, the ‘work of
justice’ has also been an integral part of the tradition. Stein very
clearly had learned to appreciate this ‘apostolic dimension’ of the
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55 DENNEBAUM, Hand Gottes, 243.
56 Letter 60, 12 February 1928, to Callista Kopp. STEIN, ESGA [2]. Own transla -

tion.
57 DENNEBAUM, Hand Gottes, 243.
58 DENNEBAUM, FGG, 78. From my perspective, the theological expertise is less

likely than the aspect of ‘Gespür’ (‘sensitivity’).
59 DENNEBAUM, Hand Gottes, 244; SANCHO FERMÍN, Hand des Herrn, 35.
60 SANCHO FERMÍN, Hand des Herrn, 51.



combination of prayer and work at Beuron.61 In a text included in the
Geistliche Texte II, Stein explicitly writes about the things she learned
from St. Benedict: the communal prayer, the work (‘Arbeit’), and the
leadership of the abbott.62 Stein also refers to a ‘single liturgy’ of prayer
and work as opus Dei.63

When describing her experience in the Carmel, Stein characterizes the
spirit as that of a deep peace and boundless love64; Heizler speaks of a
clearly recognizable release of tension and joyful inner fulfillment.65

Dennebaum states that for Stein, this peace of the Carmel was a space
(locus) from which she could experience a threefold form of com-
munication. 66 First, the direct experience of God as the source of this
peace and love (as described by Teresa of Avila and by Stein in the
fourth room of the interior castle), where prayer is first means that
connects God and the individual. Secondly, there is the community of
the living church united in prayer, the corpus Christi mysticum, in
which each believer has her/his place and task. And thirdly, the direct
interhuman communication, both inside the Carmel but also with the
‘outside’ world.  Edith Stein, with the permission of her superiors,
entered into an extensive correspondence with family members and
other people outside of the Carmel and also received visits from
people whom visited her for private reasons, for a spiritual conver -
sation or for her scientific work.67

Together, these forms of communication and experience reflect
the ideal image of communal life as this also was developed by Stein
in her religious-philosophical writings, both phenomenologically and
analytically. 68
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61 As the Benedictine motto has it, laborare est orare - to work is to pray. See also:
MARIAN MASKULAK, Edith Stein and the Body-Soul-Spirit at the Center of Holistic
Formation, New York [etc.], Lang, 2007, 158.

62 STEIN, ESGA [20] - Was lerne ich von St. Benedikt fu� r die Theorie des
Gemeinschaftslebens?, 12-21 March 1930.

63 … so daß aus Gebet und Arbeit ein einziges opus Dei, eine einzige »Liturgie« wird.
STEIN, ESGA [11], 13f; ZYZAK, Spirituality, 88.

64 Einen tiefen Frieden und eine grenzenlose Liebe Letter No 266 to Margarete
Günther, 31July 1933. STEIN, ESGA [2].

65 HEIZLER, Beten, 149.
66 DENNEBAUM, FGG, 80-3.; DENNEBAUM, Hand Gottes, 247-9.
67 DENNEBAUM, Hand Gottes, 249.
68 DENNEBAUM, FGG, 83.



Forms of prayer

Heizler distinguishes three main forms of prayer with Stein: the
verbal (oral) prayer of the Church, the silent, contemplative form of
prayer and the liturgical (eucharistic) prayer.69 Sancho Fermín in the
second category adds the distinction between the prayer of the quiet,
meditation and keeping silence in the interiority. In addition, he
seems to denote worship of the most Holy as a separate category.70

Already shortly after her baptism, Stein displayed a strong
affinity for consecrated life and a practice of monastic prayer.71 Most
likely, she also owned a breviary at that same time, as well as a
catechism and a missal.72 In the first years after her baptism both the
practices of the ecclesiastical prayer (e.g. prayer of the hours) as well
as the monastic prayer laid the foundation for her praying life as a
Carmelite some ten years later.73

For Stein, prayer in silence has always remained an important form of
prayer. Obviously, this form of prayer was already made the focus of
her practice by Teresa of Avila, who’s spirituality and religious life are
grounded in and identify with her practice of prayer.74 For example, in
her Vida she develops the allegory of watering the garden as a school
of inner prayer (Chapters 11 and 12). Teresa’s mystical journey stands
or falls with her praxis of the interior prayer.75 For the Carmelites’ self-
understanding the aspect of devout listening to God in silence is a
fundamental dimension of their being.76 In this respect, it was
sugested that Stein’s scholarship, for example her study of the Gospels
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69 HEIZLER, Beten, 152-167. 
70 SANCHO FERMÍN, Hand des Herrn, 53-6.
71 HEIZLER, Beten, 152.
72 STEIN, ESGA [20], 261.
73 HEIZLER, Beten, 156; EGAN, Carmel, 107 states: I believe Edith learned to pray in

Speyer... […] She immersed herself totally in Christ through daily Eucharist, the Liturgy of
the Hours, theolo-gical study, and the intimacy of silent prayer, thereby learning ‘how to go
about living at the Lord’s hand’ .

74 JEAN-PIERRE FORTIN, Prayerful Spirituality as Experiential Theology: Teresa of
Avila’s Mystical Transposition of Augustine’s Confessions, in Studies in spirituality 27
(2017), 109-26.

75 MARIANO DELGADO, Teresa von A� vila und Martin Luther: Anna�herung an zwei
Gottesfreunde, in Santa Teresa Critical Insights, Filiations, Responses, ed. MARTINA

BENGERT and IRIS ROEBLING-GRAU, Tübingen, Narr Francke Attempto Verlag, 2019, 30.
76 HARALD MÜLLER-BAUSSMANN, Mit Maria wie Maria vor Gott stehen, in Edith Stein

Jahrbuch 2014, 234.



or of the work of Aquinas also could be considered as a form of
(silent) prayer.77

Two very different works that Edith Stein completed around 1936 are
significant for understanding the role of prayer. The Seelenburg was
already briefly discussed earlier.78 In the second essay, Das Gebet der
Kirche (The Prayer of the Church), Stein argues that the life of the
Church begins in liturgical prayer when Christ first enacts the
Eucharistic prayer at the last supper and that this is the key to
understanding the prayer of the Church. Gschwandtner indicates that
liturgy indeed might be an appropriate locus for an investigation of
religious experience, since most forms of Christian spirituality,
practices of prayer, and of reading of biblical texts arose out of
liturgy.79

In the introduction to her essay, Stein states that the prayer of
the Church is give “honor and glory to the Triune God through, with
and in Christ”.80 Elsewhere, she emphasizes the importance of the
(liturgical) prayer as the realization of the presence of Christ in a
sacra-mental mode.

Sancho Fermín considers this form of prayer to be the most
important prayer for Stein.81 According to Wright, however, Stein
observed that the liturgical and public prayer of Jesus was often
preceded by a (long) period of solitary prayer. For this reason, Stein in
his view gave priority to solitary prayer in the life of the individual
believer.82 Zyzak combines these views in stating that the key to
understanding the prayer of the Church was the liturgical and private
prayer of Christ.83 This may seem to be an accurate reflection of
Stein’s intentions, given the fact that these are the two subtitles
(paragraphs) used in ‘Das Gebet der Kirche’. However, in the third and
final part, in which Stein also refers to a letter of Marie Antoinette de
Geuser, reference is made to the notions of silence, solitude and
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77 DONALD WALLENFANG and JOHN C. CAVADINI, Human and Divine Being: A Study
on the Theological Anthropology of Edith Stein, Eugene, OR, USA, Wipf and Stock
Publishers, 2017, Introduction; also: SANCHO FERMÍN, Hand des Herrn, 25.

78 See the paragraph Prayer as a quest for truth.
79 CHRISTINA M. GSCHWANDTNER, Welcoming Finitude: Toward a Phenomenology of

Orthodox Liturgy, New York, Fordham University Press, 2019, XV.
80 STEIN, ESGA [20] Gebet der Kirche: Ehre und Verherrlichung des Dreifaltigen

Gottes durch, mit und in Christus. Own translation.
81 SANCHO FERMÍN, Hand des Herrn, 56.
82 WRIGHT, Prayer and Interiority, 136.
83 ZYZAK, Spirituality, 88.



interiority. This then could suggest that indeed the emphasis for Stein
is with the interior prayer. 

Interiority and prayer

It is clear that the conceptions that Stein developed in her
philosophical and theological anthropologies have played an
important role in her description and spirituality of prayer. For this
reason, it is relevant to discuss how the notion of ‘interiority’ and
Stein’s conception of the human person are reflected in her discussion
and practice of religious experience and prayer. In particular, Stein’s
notion of the ‘core’ of the person and the soul as the center of the
body-soul-spirit totality are relevant for the (mystical) access to God.84

Husserl had already stated that “my philosophy, phenomenology, is
intended to be nothing but a path, a method, in order to show
precisely those who have moved away from Christianity and from the
Christian churches the path back to God.”85 For Husserl, a pheno -
menological theory of religion to a large extent was identical to a
return to inner life. Included in this inner life, for Husserl, would be
the activity of prayer.86

Stein’s thinking was not only influenced by Husserl but equally
by several of her contemporary philosophers in the (phenome nolo -
gical) circles of Göttingen and Freiburg, for example Scheler, Reinach,
Pfänder, as well as fellow students like Heidegger. Already in her PhD
thesis on empathy,87 another element relevant for the development of
her ideas on the inner life can be found. As Mensch notes, the notion
of empathy, involves both a kenotic element (self-emptying, which in
itself involves an element of receptivity88) and an assump-tion of the
other - a letting him or her come to be in our person. In this respect,
prayer can (also) be considered as an imitation of the divine in its
action of kenosis. Engaging in it, we empty ourselves and open
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84 For the latter point, see also the next paragraph, Prayer, mysticism and ‘milde
Klarheit’.

85 WRIGHT, Prayer and Interiority, 135.
86 Ibid.
87 STEIN, ESGA [6] (Zum Problem der Einfühlung).
88 JAMES MENSCH, Prayer as Kenosis, in The Phenomenology of Prayer, ed. BRUCE

ELLIS BENSON and NORMAN WIRZBA, New York, Fordham University Press, 2005, 67ff.
89 MENSCH, Prayer as Kenosis, 71.



ourselves to the other. In this very action, we open a space for the
divine in its creative action.89 This opening-up, for Stein, is elementary
for the experience of God. 

Personhood, alterity and the soul

In contrast to Husserl and in debt to Scheler, Edith Stein asserts that
it is in principle impossible for a person to ever exist as an isolated ‘‘I”.
Person points always toward a ‘‘Thou”, an external world, a genuine
experience of alterity. For Stein, this foreign experi-ence of the Other
is in fact constitutive of the self.90 Andrews also notes that for Stein,
both empathy, like prayer, like experience of God, are made possible
on account of dissimilarity.91 In addition – again with Scheler, and in
disagreement with Husserl – she is of the opinion that that the order
of experience is even more primordial than that of cognition.92 In
Andrew’s translation of Stein: ‘‘Seeing with the eyes or in the imagi -
nation does not necessarily have anything to do with [the experience of
God]. When both are absent there may still be an inner certainty that it
is God who is speaking. This certainty can rest on the ‘feeling’ that God
is present; one feels touched in his innermost being by him, by the One
present. We call this the experience [Erfahrung] of God in the most
proper sense. It is the core of all mystical living experience [Erlebnis]:
the person-to-person encounter with God.’’93

Stein largely approaches her study of the human soul by reflecting on
inner experience.94 In reference to Teresa of Avila, she also makes use
of the metaphor of the interior castle. For Stein, the metaphor of
space is instrumental in discussion of the different layers of the soul.
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90 MICHAEL F. ANDREWS, Faith Seeking Understanding: The Impossible Intentions of
Edith Stein, in The Experience of God: A Postmodern Response, ed. KEVIN HART and
BARBARA EILEEN WALL, New York, Fordham University Press, 2005, 139.

91 MICHAEL F. ANDREWS, A Phenomenology of Ethics and Excess: Experiences of
Givenness and Transcendence According to Edith Stein, in Edith Stein: Women, Social-
Political Philosophy, Theology, Metaphysics and Public History: New Approaches and
Applications, ed. ANTONIO CALCAGNO, Cham, Springer, 2016, 129. Andrews points out
that Stein’s discourse of empathy should be read in terms of the pointing out of
differences, not of similarities.

92 ANDREWS, Faith Understanding, note 10, page 252.
93 ANDREWS, Faith Understanding, 139-40.
94 MASKULAK, Body-Soul-Spirit, 72ff.



The person for Stein signifies an embodied soul, a porous and multi-
layered way of being with and among others.95

In the introduction to the Seelenburg, Stein indicates that it is her
intention to describe how her notions on the human soul relate to the
work of Teresa.96 In this respect, Stein places herself in the Carmelite
tradition, in which the interior of the soul plays a key role in the
personal encounter with the divine Thou.97 As Stein writes, contact
(‘Berührung’) from a person to another person is only possible in the
true interior; through such a contact one person announces his
presence to the other.98

‘Core of the person’

The constitution of the human person as body, soul and spirit for
Stein is decisive for the possibility of the free act of devotion to the
liberating divine grace.99 In addition, this image also is helpful in the
understanding of prayer as one of the ‘interior’ cognitive activities of
the soul that is instrumental for obtaining self-knowledge and
fulfillment.100

For Stein, the core (‘Kern)’ of the person and the depth of the soul are
closely connected,101 and sometimes the soul is described as the cen tre
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95 ANDREWS, Faith Understanding, 139. In her later works, the role of the body in
the ‘preconditioning’ of the soul became less important – see, for example ZYZAK,
Spirituality, 38.

96 …wie sich meine Ausfu� hrungen u� ber den Bau der menschlichen Seele zu jenem
Werk verhalten.

97 HEIZLER, Beten, 99.
98 STEIN, ESGA [18], 159. Eine Berührung von Person zu Person ist nur im

Innersten möglich, …
99 BECKMANN, Pha�nomenologie, 272.
100 The conception of the soul and its relation to the ‘core of the person’ with

Stein is a complex matter and still under debate. For example, Wulf has provided a
scheme of the structure of the human person (Claudia Marie� le Wulf, Hinfu� hrung:
Bedeutung und Werkgestalt von Edith Steins» Einfu� hrung in die Philosophie«, in: Edith
Stein, Einfu� hrung in die Philosophie, Freiburg, 2004, X-XI.) that according to Volek is
not correct – see PETER VOLEK, Edith Stein über die Einzigartigkeit des Menschen, in
Bogoslovska smotra 88, no. 1 (2018), 183. Betschart, for example, speaks about
terminological ambiguity with Stein (BETSCHART, Unwiederholbares Gottessiegel, 203). In
this article, where the focus is on the interaction between prayer and the soul, a detailed
discussion is not feasible nor helpful.

101 Das, was die Menschenseele qualifiziert […] beru� hrt sich offenbar nahe mit dem,
was wir fru� her als »Kern der Person« gekennzeichnet haben. STEIN, ESGA [10].



of the person.102 Beckmann notes that occasionally Stein herself is the
source of confusion, when she uses the soul instead of the depth of
the soul as the core of the person.103 The innermost of the person is
that what the constitutes the person in itself and what remains
unchanged - the essence, or the actual primum movens.104 The layered
configuration of the soul – again, in reference to the castle – leads to
the depth and a successive approximation to God.105 This depiction of
the soul for Stein also was based on the use of the metaphor as a
dwelling place for God, with various gates for entry.106 In the interior
of the soul, the answering to the call of God takes place – and this
answer, in it’s first manifestation, is prayer.107

In addition to prayer as the first step for the development of a soul as
capax Dei, there are other ways of access to the structure of the soul:
self-knowledge achieved through developing relations with other
people,108 the maturing of an ego into a person of a more introspective
nature and a rational introspective perspective based on philosophical
conceptions.109 As Volek states, the soul, as carrier of the experiences
(‘Erlebnisse’) is discovered in the (rational) reflexion of the expe -
riences.110

Stein’s notion of the soul is not only relevant for the experience
and knowledge of God. The soul is also part of the totality of the body-
soul-spirit and the body is ‘organized’ by the soul.111 In this way, the
body is the pivot the between the soul and the world.112 The interiority,
for Stein, does not close of the world but allows the world to penetrate
us deeply. In this respect, the interiority is also instrumental in
obtaining truth about the world and ourselves.113
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102 STEIN, ESGA [8], 137.
103 BECKMANN, Phänomenologie, 268, note 1552.
104 BECKMANN, Phänomenologie, 202.
105 BECKMANN, Phänomenologie, 209.
106 ZYZAK, Spirituality, 46.
107 HEIZLER, Beten, 29, referring to Wright, Prayer and Interiority,134–141. 
108 In line with Teresa; see CHRISTOF BETSCHART, The Constitution of the Human

Person as Discovery and Awakening, in American Catholic Philosophical Quarterly 95
(2021), 17.

109 MASKULAK, Body-Soul-Spirit, 13.
110 VOLEK, Stein Einzigartigkeit, 188.
111 VOLEK, Stein Einzigartigkeit, 192
112 VOLEK, Stein Einzigartigkeit, 182.
113 WRIGHT, Prayer and Interiority, 139.



For Stein, the soul has other functions in addition to that of the
place of the religious experience.114 As she writes in the Seelenburg, the
depth of the soul is the place where the voice of the conscience can be
heard, and it is also the place of the personal free will.115 And because
of this disposition, and since the voluntary dedication (‘Hingabe’) is
necessary for the union of love with God, this is also the place where
this union will take place.116

With this brief analysis of the conception of Stein’s notion of
interiority and the soul and the role of prayer as a mode of access, it
now can be explored how these are relevant for the mystical
experience as the highest form of knowledge of God.

Prayer, mysticism and ‘milde Klarheit’

After her flee to Echt in 1938, the emphasis in Stein’s work shifted
(again) to the exploration of the experience (‘Erlebnis‘) and knowledge
of God, in particular in her interpretation of the writings of two two
theologians and mystics, (Pseudo) Dionysius Areopagita (5th century)
John of the Cross (16th century).117

Dennebaum states that Stein had made the concept of soul
leadership of the ‘γειραγωυία’, the ‘leading by the hand’ the central
basic motif of her prayer118 and that she used this same concept as the
main interpretative key for her analysis  of the works of these two
scholars119 - the ‘Wege der Gotteserkenntnis’ (ESGA [17]) and ‘Kreuze -
swissen schaft’ (ESGA [18]), respectively. 

For Beckmann, on the other hand, the main theme in these
works focuses around the question how the experience of God leads to
knowledge of God (‘Gotteserkenntnis’) and ultimately to a relation
with God (‘Gottesbeziehung’). Beckmann acknowledges that the
notions of ‘resting with God’ (‘Ruhen in Gott’) and safety and security
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114 BECKMANN, Phänomenologie, 209.
115 On the free will, see, for example, the lecture of Claudia Marie� le Wulf:

Gewu� rdigt, verso�hnt, geheilt. Menschenbild und Bildungsziele bei Edith Stein. This lecture
was given on 22 August 2015 in the Edith Stein Haus Parchim (permanently closed as
of 30 June 2021). Downloaded 25 June 2021 from: http://www.esh-parchim.de/
images/pdf/ Wrde_und_Menschenbild_Parchim_2015.pdf

116 Ort der freien perso� nlichen Entscheidung (STEIN, ESGA [11,12]; see also
BECKMANN, Phänomenologie, 209.

117 BECKMANN, Pha�nomenologie, 161ff.
118 DENNEBAUM, Hand Gottes, 250.
119 DENNEBAUM, Hand Gottes, 239.



(‘Geborgenheit’) are important notions for Stein.120 In these late works,
however, elements of an apophatic (negative) theology are introduced
as a kind of supplement to the positive theology – in particular, this
applies to the ‘Kreuzeswissenschaft’. As a result, according to Beck -
mann, the dimension of religious experience is abandoned, including
the elements of ‘Geborgenheit’.121

Following the approach of Husserl and Reinach, the analysis of the
lived-experience with Stein has three steps: the content (noema) of the
lived experience, the living (‘Erlebnis’) of the content (noesis) and the
consciousness thereof (‘Bewusstsein des Erlebens’).122 In “Wege der
Gotteserkenntnis“, Stein analyses the variety of religious experiences –
inclu-ding the phenomenon of not having such experiences (the
‘unbeliever’). Different experi-ences of God for Stein imply that there
are different ways of speaking about God – and hence also different
ways or manners of knowing God.123

For Andrews, prayer in “Wege der Gotteserkenntnis” is presented
as a kind of Hera-clitean paradox, in that prayer or “experience of
God” contemplates the impossible, namely to find God in all things,
starting with the creation.124 As outlined in the preceding paragraph,
for Stein, the experience of God, like prayer and like empathy, is made
possible on account of dissimilarity. Andrews states that prayer, in a
movement of opening-up, allows us “to recognize that there are
horizons of meaning that promise to transform what until now has
remained inaccessible”.125 What is revealed is a possibility if givenness
without condition – hence a gift that “both reveals and annihilates its
own Presence.” This notion of gift obviously also is applicable to the
mystical experience as described by Teresa of Avila in the fourth
through the seventh dwelling places - “the mystical contemplation of
Teresa and John is always a special or infused gift”.126

DANIEL ZOLLINGER444

120 Beckmann discusses the concepts of ‘Ruhen in Gott’ and ‘Geborgenheit’, as part
of paragraph 4.5, The essence of the religious experience (‘Das Wesen des religiösen
Erlebnisses’); see BECKMANN, Pha�nomenologie, 210-229.

121 BECKMANN, Pha�nomenologie, 283.
122 BEATE BECKMANN-ZÖLLER, ‘When God Invades Thought’: Edith Stein’s

Phenomenology of Religious Experience and the Perspective of Comparative Religion, in
Edith Stein’s Itinerary: Phenomenology, Christian Philosophy, and Carmelite Spirituality,
ed. HARM KLUETING and EDELTRAUD KLUETING. Münster, Aschendorff Verlag, 2021, 548ff.

123 ANDREWS, Faith Understanding, 143.
124 ANDREWS, Phenomenology of Ethics, 129.
125 Idib.
126 EGAN, Carmel, 38.



Stein identifies three ways for the knowledge of God.127 First, the
natural (philosophical) way, faith as the second and ‘normal’ way for
the (supernatural) knowledge of God and finally the supernatural
experience as an extraordinary mode thereof. This conception is the
result of the analysis of the symbolic theology of Dionysius, which is
to be situated in the transition from the natural to the super-
natural.128 This theology has the intention to provide a ‘leading by the
hand’, to be accomplished by speaking of God in images obtained
from the natural world, in a configuration of the ‘immediate
experience’. Stein thinks therefore, in accordance with Dionysius,
that God shows himself in images. The symbolical theology is
therefore the whole creation,129 and contains elements of both
positive and negative theo-logy as complementary elements of the
one theology (scriptural and liturgical) creating the interpretative
frame for symbols and terms.130

According to Hauck, for Stein the notion mystical theology is to
be understood in terms of ‘secret revelation’, referring to the Greek
root of the word (mystikos)131. For her, this highest stage of the
knowledge of God equates the self-revelation of God in keeping
silent.132 The mystical experience -as a ‘subset’ of religious experiences-
is characterized by special intimacies in the presence of the holy. These
intimacies can include forms more commonly associated with
experiences like (nuptial) union133 and in this respect include the
dimension of love. This experience, paradoxically, is preceded by a
phase of absence of (the experience of) God.
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127 BESCHART, Gottessiegel, 306-310; BECKMANN, Phänomenologie, 232ff; ZYZAK, Spi -
ri tuality, 49ff; MARKUS ENDERS, Edith Steins ‘Wege menschlicher Gotteserkenntnis’. Die
drei Grundformen menschlicher Gotteserkenntnis in Steins Dionysius-Rezeption, in The
Hat and the Veil, the Phenomenology of Edith Stein, ed. by JERZY MACHNACZ, MONIKA

MALEK-ORLOWSKA and SERAFIN KRZYSZTOF, Nordhausen, Verlag Traugott Bautz, 2016,
171ff. 

128 BECKMANN, Phänomenologie, 239.
129 JONNA BORNEMARK, Alterity in the Philosophy of Edith Stein: Empathy and God,

in Phenomenology 2005, Volume 4, Part 1: Selected Essays from Northern Europe, ed. by
HANS RAINER SEPP and ION COPOERU, Bucharest, Zeta Books, 2007, 139.

130 JOHANNES HAUCK, In dieses Überlichte Dunkel zu Gelangen, darum beten wir:
Gebet und Einung mit Gott nach dem Traktat ‚Über die Mystische Theologie‘ des Dionysos
Areopagites, in Una Sancta 67, no. 4 (2012), 302.

131 HAUCK, Überlichte Dunkel, 288.
132 STEIN, ESGA [17]; BECKMANN, Phänomenologie, 253.
133 ANTHONY J. STEINBOCK, Phenomenology and Mysticism: The Verticality of

Religious Experience., Bloomington, Indiana University Press 2008, 24.



Darkness and clarity

The authentic experience of God with Dionysius is thus constituted
through empathy, that is, a person-to-person encounter. As Andrews
notes, such a confrontation with radical alterity paradoxically
constitutes a withdrawal of presence, - in the case of and Pseudo-
Dionysius described as negation, emptiness or withdrawal.134 The
prayer at the start of his Mystical Theology starts with “dazzling
obscurity of the secret Silence” and “outshining all brilliance with the
intensity of their darkness”; the second chapter starts with “Unto this
Darkness which is beyond Light we pray that we may come”.135

John of the Cross in this context (also) uses the metaphor of the divine
light and dark, with the ‘‘dark night” of the soul leading to this
genuine union with the unfathomable God136.  Stein also uses the
paradox of the ’dark light’ when referring to faith – for example in
Endliches und Ewiges Sein.137 This form of negative theology
preceding the mystical union illustrates the paradoxical ‘withdrawal’
movement, in which, for example, the elements on which the
symbolic theology is based no longer have a place. In this setting, the
role of prayer seems to be limited to the ‘opening up’ of the soul for
the religious experience. Or, as Marion notes, prayer becomes a way
of acknowledging our impotence to speak of God and merely serves
as a name for the awe inspired by the unnameable.138

Stein describes the setting of the mystical experience by the absence of
sensual inputs trough sound (silence) and sight (darkness, hiddenness).
Instead, however, there is a deep thankful resting (‘tiefes dankbares
Ruhen’) and peace of the night - in a nightly, mild clarity of the spirit.139

Discussion and conclusion

Obviously, it is not possible to address all aspects of Stein’s prayer in a
short contribution as this one. In his extensive study of prayer with
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134 ANDREWS, Faith Understanding, 141.
135 DIONYSIUS AREOPAGITA, transl. C. E. ROLT and W. J. SPARROW SIMPSON, The

Divine Names and the Mystical Theology. [8th impr.]. ed. London, SPCK, 1977.
136 ZYZAK, Spirituality, 93-4.
137 STEIN, ESGA [11,12]; see also BECKMANN, Phänomenologie, 258.
138 GSCHWANDTNER, Praise - Pure and Personal, 171-2.
139 […] na�chtliche, milde Klarheit des Geistes, STEIN, ESGA [18], 32f.



Edith Stein, Heizler provides a summary in which seven ‘impulses’ for
the current practice of prayer are identified as originating from the
life and work of Edith Stein and the study thereof.140 As these
impulses can also be seen as a synopsis of the role of prayer with
Edith Stein, it is appropriate to relate these to the observations made
in this article also.

First, her exemplary life and experience do show that a prayerful
life as such is possible and meaningful. Secondly, this life of prayer
can be lived in combination with an approach that explores
understanding of the self and the world in a rational way (combining
Fides et Ratio). In Stein’s prayer, there is a personal encounter with
Jesus Christ, mediated by the Spirit, originating from God’s initiative
reaching out and touching man in the innermost of his/her soul.

The fourth impulse is the role of prayer in both the discernment
of suffering (personal, but also that of others) and on the other hand
in revealing the redeeming power of God’s presence. 

While these elements all seem to develop in a ‘natural’ way from
the study of Stein’s life and work, this is not so obvious for the fifth
element, where Heizler refers to the role of prayer as a soteriological
‘instrument’ (atonement and ‘Stellvertretung’). On the other hand, the
sixth incentive for modern prayer, however, again is very clearly an
element to be found in the Carmelite tradition in which Edith Stein
found her home: the missionary element requiring a continuous
pursuit to remain connected to the world (outside of the convent) and
the element of solidarity.  

And the final impulse concerns an element that was also
identified in this manuscript: the surrendering to the divine Thou
(‘restlos hingeben’), which is the motif, principle and goal of the
religious life in the community.141

Heizler’s summary is a helpful and carefully constructed
contribution to the under-standing of prayer with Edith Stein. In my
view, however, an important element is missing from this summary:
the word truth (Wahrheit) is not to be found in his enumeration. This
is a remarkable omission, also in view of the fact that the word is
frequently used in his book and –more importantly- since Heizler
mentions this theme as one of the three topics of his investigation of

PRAYER AS ‘LOCUS’ AND MODE OF BEING WITH EDITH STEIN 447

140 HEIZLER, Beten, 422-429.
141 For this last element, one can also refer to the metaphors as used by

Dennebaum (walking by the hand and childhood) and, for example, the Gethsemane
prayer of Jesus ‘‘Yet not what I want but what you want’’ (Matt. 26:39).



prayer. Heizler even on the same page refers to Stein’s own words that
her longing for truth can be describe as a single prayer.142

Furthermore, in the methodological approach of Heizler the
visible outside of the religi-ous phenomenon is (not unexpectedly) the
starting point.143 However, for the most part of his analysis, Heizler
chooses to remain with this ‘outside’ of the praying existence of
Stein.144 In my view, in the case of Stein this approach does not do
justice to the role of ‘interiority’ in her prayer and in her appreciation
of the Carmelite spirit.

As another point of criticism on Heizler’s extensive study is the
lack of detail on the role of the body in Stein’s prayer. Given her
background in phenomenology and her interest in alterity, this can be
considered as an omission. Heizler does mention that prayer also
involved non-verbal (corporeal) activity145, but except for a single
reference to the work of Casper he does not elaborate on this topic.146

Instead, Heizler prefers to describe prayer in terms of a linguistic
dialogical phenomenon in which man as a free and graced person
turns himself to the ‘Thou’ as the ground of his being.147

By focusing on the linguistic component of prayer (‘articulation of
the entire life’ 148), Heizler in my view does not sufficiently appreciate
to the notion of prayer as a ‘way of living’ (‘Lebenshaltung’) for Stein.
Heizler’s focus on the Judeo-Christian tradition is (more) in line with
for example Lévinas, for whom the essence of the diachronic event of
encounter with the Other is prayer, set in an ethical context.149
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142 HEIZLER, Beten, 201: Meine Sehnsucht nach Wahrheit war ein einziges Gebet.
143 HEIZLER, Beten, 41; referring to the methodology of Waaijman.
144 As Heizler explicitly and remarkably notes on page 103, in the paragraph

5.1.2.2 titled The inner place of prayer with Edith Stein (sic!).
145 Heizler only provides a few short references to the work of Chrétien and Peng-

Keller and others on the corporeality of prayer.
146 HEIZLER, Beten, 59-61, 68-69.
147 See Heizler’s working definition of prayer in paragraph 4.1.5, page 67 and

following. An interes-ting contemporary overview of other forms of prayer can be found
in Thull and Arnold, Theologie und Spiritualita� t des Betens – for further details on this
publication, see the bibliography (p. 25).

148 HEIZLER, Beten, 69.
149 Die Leidenschaft der Vernunft zeigt sich im Gebet. See; BERNHARD CASPER,

Angesichts des Anderen. Emmanuel Levinas - Elemente seines Denkens, Paderborn,
Ferdinand Scho�ningh, 2009, 32. See also MASSIMO MEZZANZANICA, The Other as Trace of
Infinity: Phenomenology and Religious Experience in the Thought of Emmanuel Levinas,
in The Problem of Religious Experience: Case Studies in Phenomenology, with Reflections
and Commentaries. Volume I and Volume II., ed. OLGA LOUCHAKOVA-SCHWARTZ, Cham,
Switzerland, Springer, 2019, 148.



As Plattig has discussed, ‘wrestling with God for an answer’ is an
essential part of Christian prayer.150 For Stein, prayer became more
than an integral part of her life – in line with the Carmelite spiritu-
ality, it could be argued that it had become her way of life. In this
way, Stein was able to combine the exceptional and extraordinary
dimensions of the religious experience with the dimension of religion
as the every-day life embracing totality.151 In addition to a spatial
dimension as a ‘locus’ for the encounter with God, prayer also has
a temporal dimension by integrating the past with the present and by
being instrumental for an ongoing (future) reshaping and transfor-
mation of life.152

Stein’s life in many ways can be characterized as a quest that is
inspired by a strong desire for truth and the nearness to God.  At the
same time (and more importantly in this context), Stein’s prayer
should not only should be considered as an integral part of her life
but – in the Carmelite tradition- a way of life and a way of being.153

In this ‘shaping’ of her life as prayer and a place to reside with God,
she has added elements from other spiritual and mystical traditions
and enriched these by a very personal phenomenological analysis
and (theological) scholarship.
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150 MICHAEL PLATTIG, Critical Reflection of Religious Practice and Religious Erlebnis
as a Task of Theology in Towards a theory of spirituality, ed. ELISABETH HENSE and FRANS
MAAS, Studies in Spirituality Supplement 22, Leuven, Peeters, 2011, 45.

151 MICHAEL PLATTIG, Gebet als Lebenshaltung: Die Spirituelle Gestalt Der Reform
Von Touraine in Der Oberdeutschen Karmelitenprovinz, Vacare Deo 13, Roma, Edizioni
Carmelitane, 1995, 302-3.

152 Ibid., 304.
153 SANCHO FERMÍN, Hand des Herrn, 9.
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I. BIBLIOGRAFIA GENERALE

1. HUSILLOS TAMARIT, IGNACIO, O.C.D. Bibliografía (1947-2019) del P.
Tomás de la Cruz (Simeón Álvarez Fernández) (1923-2018). I Parte, Monte
Carmelo 128 (Burgos 2020) n.1-2, pp. 139-507. 

Tomás, Álvarez Fernández, OCD, 1923-2018.

II. NUOVI PERIODICI

III. FILOSOFIA - SOCIOLOGIA - PSICOLOGIA - PEDAGOGIA

1. FILOSOFIA

A. Studi vari

2. FIDORA, ALEXANDER. Marsilio de Padua en la península ibérica: La
Confutatio errorum quorundam magistrorum de Guido Terrena.

Guido Terreni, O.Carm., 1270-1342.
In: Legitimation of Political Power in Medieval Thought: Acts of the XIX Annual

Colloquium of the Société Internationale pour l’Etude de la Philosophie Médiévale
Alcalá, 18th-20th September 2013, ed. by Celia López Alcaide, Josep Puig Montada
and Pedro Roche Arnas, Rencontres de Philosophie Médiévale, 17 (Turnhout: Brepols,
2018), pp. 159-169.

3. MCCANDLESS, JESSICA. Mysticism and Emotional Transformation in a
Seventeenth-Century English Convent 2020.

Despite the growing scholarship on early modern English nuns, little analysis has
been done on their practice of mysticism and how it affected women and conventual
life. Research has focused on the nuns’ spirituality, authorship, identity, as well as
cultural and intellectual production. This study builds upon this scholarship and
applies a history of emotions lens to analyse the mysticism included in the spiritual
writing of nuns. Compared to other English orders during this time, the English
Carmelites were atypical in their spiritual practice, documenting intense mystical
visions and experiences in their annals. The first English Carmelite convent, founded in



Antwerp in 1619, presents an interesting case study of how emotional, visionary
mysticism legitimised their convent under a post-Tridentine Church. Each chapter
engages with a different emotions methodology, across different aspects of conventual
life, to build a wider, more nuanced analysis of the experience of early modern
mysticism and how it affected the convent.

Doctoral Thesis.
https://digital.library.adelaide.edu.au/dspace/bitstream/2440/127806/1/McCandless

2020_PhD.pdf

B. Edith Stein (Teresia Benedicta a Cruce), O.C.D., s., 1891-1942

4. MAGRÌ, ELISA. Stein and the “rainbow of emotions”. Empathy and
emotional experience.

In: The New Yearbook for Phenomenology and Phenomenological Philosophy.
Phenomenology of Emotions, Systematical and Historical Perspectives, Ed. Rodney
K.B. Parker, Burt Hopkins, Ignacio Quepons, John Drummond, London: Routledge,
2018, ISBN 9780429470141, pp. 180-194.

https://doi.org/10.4324/9780429470141

5. MCNAMARA, ROBERT. Edith Stein’s Conception of Human Unity and
Bodily Formation: A Thomistically Informed Understanding, American
Catholic Philosophical Quarterly 94 (2020), pp. 639-663.

The problem of human unity lies at the heart of Edith Stein’s investigation of
the structure of human nature in her mature works. By examining her resolution of
this problem in Der Aufbau der menschlichen Person and Endliches und ewiges Sein,
the Author demonstrates how Stein incorporates two teachings of Thomistic
anthropology—namely, the rational soul as principle both of substantial unity and of
bodily formation—while reinterpreting the meaning of these teachings through
performing a fresh phenomenological investigation. Although this investigation leads
Stein to propose a conceptually different explanation of human unity and bodily
formation than that given by Aquinas, the Author argues that this difference should not
be understood as if Stein and Aquinas stand squarely opposed on these important
anthropological questions, but rather that Stein’s proposal lies in decisive continuity
with the received teachings of Aquinas even while it represents an expanded conception
of these teachings that also includes some contrast and disagreement.

https://doi.org/10.5840/acpq202099208

2. SOCIOLOGIA

3. PSICOLOGIA

6. CABRERA, JOSÉ MARÍA, O.P. La naturaleza y la gracia en Santa Teresa
de Los Andes. Psicología y espiritualidad, Monte Carmelo 128 (Burgos 2020)
n.3, pp. 635-662. ISBN 0544-9073.

Teresa de Jesús (Fernández Solar) de los Andes, O.C.D., s., 1900-1920.
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7. OGUEDA RIFFO, CHRISTIAN, O.C.D. Posible interpretación psicoanalítica
de la figura de María del Carmen Solar Armstrong en el proceso psico-
espiritual de Teresa de los Andes, Monte Carmelo 128 (Burgos 2020) n.3, pp.
889-893. 

Teresa de Jesús (Fernández Solar) de los Andes, O.C.D., s., 1900-1920.

4. PEDAGOGIA

8. BASHA, SAMI. Percorsi di umanizzazione nella realtà giovanile.
Itinerario pedagogico - pratico per giovani “non violenti”, Horeb 85 (Roma
2020) n.1, pp. 75-82.

IV. SACRA SCRITTURA

1. STUDI VARI

9. ABBATE, AGATINA. «Al Re piacerà la tua bellezza» Dalla berît all’amore
sponsale: la simbologia nuziale nella Sacra Scrittura. Siena, Edizioni
Cantagalli, 2020. 151 p. 

L’esperienza dell’unione con lo Sposo attraverso il Cantico Spirituale di san
Giovanni della Croce, pp. 129-141.

10. DEL SIGNORE, GABRIELA. “Il Sabato è fatto per l’uomo”. La missione
umanizzante di Gesù, Horeb 85 (Roma 2020) n.1, pp. 18-24.

11. FARCAS, AUGUSTIN. L’esperienza sinodale negli Atti degli apostoli,
Horeb 86 (Roma 2020) n.2, pp. 24-31.

12. IADAROLA, IACOPO, O.C.D., 1982-    . Cristologia sapienziale nella fonte
Q: “un fatto sorprendente”?, Rivista Biblica 68 (2020), pp. 61-73.

13. IADAROLA, IACOPO, O.C.D., 1982-    . «L’autopresentazione di Gesù
come Sapienza. Confronto tra Sir 24,21 e Gv 6,35 e implicazioni cristolo -
giche, Rivista Biblica 68 (2020), pp. 379-406.

14. O’KANE, MARTIN., 1952-    . The Prophet Elijah in Art: Explorations
and Appropriations, Die Bibel in der Kunst 4 (2020), pp. 1-21.

This article begins with a general overview of the uniqueness of the prophet’s
iconographic tradition, before focusing on the important patronage of the influential
Carmelite Order in the Catholic Church which claimed Elijah as their founder, the
centrality of the Eijah icon for Orthodox Christians and concludes with some important
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references to artworks in Judaism and Islam, all evidence of his universal appeal.
https://www.bibelwissenschaft.de/fileadmin/user_upload/Bibelkunst/BiKu_2020_0

1_OKane_Eijah.pdf

15. SECONDIN, BRUNO, O.CARM., 1940-2019. Bagliori di luce. Lectio divina
sul Vangelo di Matteo. Padova, Messaggero, 2020. 193 p.; 21 cm. ISBN 978-
88-250-5048-6.

Co-Author : Augruso, Antonietta.

16. STEFANI, PIERO. “Facciamo l’uomo”, Horeb 85 (Roma 2020) n.1, pp.
12-17.

17. TUVERI, GIANFRANCO MARIA, O.CARM., 1949-    . Apocalypse, Près de la
source 133 (Nantes 2020), pp. 3-7.

2. ELIA ED ELISEO

18. ÉLIE DU CŒUR IMMACULÉ DE MARIE, O.CARM., 1987-    . Le prophète
Élie à Kerith et Sarepta dans la tradition carmélitain, Carmel 174 (Toulouse
2020), pp. 49-66. 

19. EMERY, GILLES, O.P. Les prophe�tes: Je�sus, E� lie et les chre� tiens,
Carmel 175 (Toulouse 2020), pp. 9-16. 

20. PAGLIARA, COSIMO, O.CARM., 1952-    . «Elia che fai qui?» In cammino
con Elia, uomo e profeta, Vita Carmelitana 82 (Bari 2020) n.2, pp. 4-13.

21. PAGLIARA, COSIMO, O.CARM., 1952-    . Il mantello di Elia «in mano e
nel cuore», Vita Carmelitana 82 (Bari 2020) n.1, pp. 4-12.

3. MONTE CARMELO

V. TEOLOGIA

1. STUDI DOTTRINALI

22. TINAMBUNAN, EDISON R.L., O.CARM., 1963-    . Prophetesses Maximilla
and Priscilla Women’s Heresies in the Patristic Period, Studia Philosophica et
Theologica 18 (Malag 2018) n.1, pp. 17-26.

https://doi.org/10.35312/spet.v18i1.20
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2. MARIA VERGINE

A. Studi vari - Opere devozionali

23. APARICIO AHEDO, ÓSCAR IGNACIO, O.C.D., 1970-    . El monumento
chileno a la Virgen del Carmen en el Monte Carmelo. Correspondencia
inédita, Monte Carmelo 128 (Burgos 2020) n. 3, pp. 901-927.

24. GROSSO, GIOVANNI, O.CARM., 1958-    . Santa Maria: dignità della
donna. Lectio divina: Gdt 8,7-8, Santa Maria “Regina Martyrum” XXII (Torino,
1/2020) n. 51, pp. 54-57.

25. GROSSO, GIOVANNI, O.CARM., 1958-    . Sotto la tua protezione
cerchiamo rifugio. Lectio divina: Sir 34,14-20, Santa Maria “Regina Martyrum”
XXII (Torino, 2/2020) n. 52, pp. 52-55.

26. MORENO CUADRO, FERNANDO. La Inmaculada carmelitana:
Concreciones del tipo iconográfico en Europa y Nueva España, Goya 370
(2020), pp. 30-47. 

B. Madonna e Scapolare del Carmine

27. COPSEY, RICHARD, O.CARM., 1936-    . The Carmelite Background to
the Icon of the Enthroned Virgin Mary in Nicosia, Carmelus 67 (Roma 2020)
fasc. 1, pp. 275-336.

28. WURSTER, HERBERT W. Die Skapulierbruderschaft in der Pfarrkirche
Aholming Deggendorfer Geschichtsblätter 40 (2018), pp. 115-134. 

http://www.geschichtsverein-deggendorf.de/content/4-geschichtsblaetter/3-heft-
40/gv_heft-40_2018_115-134.pdf

3. SAN GIUSEPPE, SPOSO DELLA BEATA VERGINE

4. RELIGIONI NON CRISTIANE – ECUMENISMO
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VI. SPIRITUALITÀ

1. STUDI VARI - OPERE DEVOZIONALI

29. ALEXANDER OF MARY QUEEN BEAUTY OF CARMEL, O.C.D. Editorial
Mount Carmel 68 (Oxford 2020) n.4, pp. 5-7.

30. ALIOTTA, MAURIZIO. L’antropologia trinitaria criterio di discernimento
di fronte al post – umano, Horeb 85 (Roma 2020) n.1, pp. 47-52.

31. ALIOTTA, MAURIZIO. La dignità battesimale, fondamento della comune
responsabilità, Horeb 86 (Roma 2020) n.2, pp. 32-36.

32. ALT, AXEL. El silbo del Pastor y el recogimiento teresiano, Tere -
sianum 71 (Roma 2020) n. 2, pp. 435-450. 

33. ARCAS, ROBERT, O.C.D. De la prison à la déportation. «Rester les
pieds par terre». Fontainebleau - Compiègne - Neue Bremm - Mauthausen -
Gusen. 

In: Le don de soi jusqu’au bout. Père Jacques de Jésus. Ed. Golay, Didier-Marie,
O.C.D. (Carmel Vivant), Toulouse, Éditions du Carmel, 2020. 200p.; ISBN
9782847136524; pp. 129-146.

34. ASSENZA, MAURILIO. La casa “dentro”, la casa comune, Horeb 86
(Roma 2020) n.2, pp. 81-86.

35. ASSENZA, MAURILIO. La tenace resistenza dell’umano: varco aperto
verso Dio, Horeb 85 (Roma 2020) n.1, pp. 25-30.

36. ASSENZA, MAURILIO. Oltre superficialità e rancore, vigilanza e
mitezza, Horeb 85 (Roma 2020) n.1, pp. 88-93.

37. ASSENZA, MAURILIO. Una nuova politica? Dal basso della terra, Horeb
87 (Roma 2020) n.3, pp. 84-89.

38. BAPTISTE DE L’ASSOMPTION, O.C.D.  «Science, expérience et discer -
nement». Un fondement dans les Écritures, Carmel 173 (Toulouse 2020), pp.
56-68.

39. BASILE, NINO. Accoglienza ed integrazione: esperienze possibli,
Horeb 85 (Roma 2020) n.1, pp. 83-87.
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40. BATURE, YAMAI, O.C.D. The Garden of Carmel: Harbour of New
Beginnings, Mount Carmel 68 (Oxford 2020) n.1, pp. 33-37.

41. BELCHER, ARMELLE. What Carmel Means to Me, Mount Carmel 68
(Oxford 2020) n.4, pp. 79-95.

42. BELLINVIA, TINDARO. Sovranismi e populismi. La fine dei partiti,
Horeb 87 (Roma 2020) n.3, pp. 33-40.

43. BETSCHART, CHRISTOF, O.C.D. Condizioni e modalità del dono di sé
assoluto e indeterminato, Rivista di Vita Spirituale 74 (Roma 2020) n.1, pp.
49-61.

Marie-Eugène de l’Enfant-Jésus (Grialou), O.C.D., b., 1894-1967.

44. BOCKEN, INIGO. God in Human Action. Mysticism, Philosophy and
Theology in Maurice Blondel, Studies in Spirituality 30 (Leuven 2020), pp. 47-69.

Blondel, Maurice, 1861-1949.
https://doi.org/10.2143/SIS.30.0.3288713

45. BOSCHINI, ANA EUGENIA. Santa Teresa de los Andes, cautivada y
cautivadora por el Señor: Confidencias a Juanita, Monte Carmelo 128 (Burgos
2020) n.3, pp. 809-820. 

Teresa de Jesús (Fernández Solar) de los Andes, O.C.D., s., 1900-1920.

46. BOULANGER, JEAN-CLAUDE. Quatre prophètes du Nouveau Millénaire:
Témoins de Jésus de Nazareth. Charles de Foucauld, Thérèse de l’Enfant-
Jésus et de la Sainte Face, Marthe Robin, Madeleine Delbrêl. Les Plans-sur-
Bex, Parole et Silence, 2020. 222 p. ISBN 978-2-88959-194-7.

Delbrêl, Madeleine, 1904-1964; Foucauld, Charles Eugen of, 1858-1916; Robin,
Marthe, 1902-1981; Theresia a Jesu Infante, O.C.D., s., 1873-1897.

47. BUGGERT, DONALD, W., O.CARM., 1940-    . Living in Allegiance to
Jesus Christ: The Rule, The Sword 80 (Darien, IL 2020), n.2, pp. 103-115. 

48. CAMILLERI, CHARLÒ CARMEL, O.CARM., 1975-    . Il silenzio mistico
carmelitano: lo spirito profetico di Elia e della Vergine Maria nel Carmelo. 

In: Silenzio, polifonia di Dio. Atti del Convegno (Pontificia Università Gregoriana,
Roma-Civita di Bagnoregio 7-9 marzo 2019). Ed. Aniello, Barbara, & Kowalczyk,
Dariusz, S.J. (Theologia, 17), Roma : Gregorian & Biblical Press, 2020, ISBN 978-88-
7653-429-2 (Errato), 978-88-7839-429-2, pp. 149-163.

49. CAMPBELL, MARGARET. A Journey into the Mystery of Salvation. The
Influence of Saint Bonaventure’s Itinerarium on Catherine LaCugna’s.
Integrative Vision of Christian Life, Studies in Spirituality 30 (Leuven 2020),
pp. 83-114.
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Bonaventura de Balneoregio, s., 1221-1274; LaCugna, Catherine Mowry, 1952-1997. 
https://doi.org/10.2143/SIS.30.0.3288715

50. CAZZAGO, ALDINO, O.C.D.  San Giovanni Paolo II, mistico, Rivista di
Vita Spirituale  74 (Roma 2020) n.4, pp. 405-421. 

Ioannes Paulus PP. II (Karol Wojtyła), s. 1920-2005.

51. CICCONETTI, CARLO, O.CARM., 1934-2021. Giovanni di S. Sansone. “Il
cieco illuminato”, Horeb 85 (Roma 2020) n.1, pp. 106-110.

Jean de Saint Samson (Du Moulin), O.Carm., 1571-1636.

52. CICCONETTI, CARLO, O.CARM., 1934-2021. Giovanni di S. Sansone.
Iniziazione alla vita mistica, Horeb 86 (Roma 2020) n.2, pp. 102-107.

Jean de Saint Samson (Du Moulin), O.Carm., 1571-1636.

53. CICCONETTI, CARLO, O.CARM., 1934-2021. Giovanni di S. Sansone. La
preghiera aspirativa, Horeb 87 (Roma 2020) n.3, pp. 105-111.

Jean de Saint Samson (Du Moulin), O.Carm., 1571-1636.

54. CICCONETTI, CARLO, O.CARM., 1934-2021. Le prime costituzioni
dell’Ordine Carmelitano, Carmelus 67 (Roma 2020) fasc. 1, pp. 11-99.

55. CLASSEN, ALBRECHT. The Power of Spirituality in the Middle Ages
and Early Modern Age. From Medieval Mystic Hildegard of Bingen to Jacob
Böme and Johann Scheffer (Angelus Silesius): Messages from the Past for
Our Future?, Studies in Spirituality 30 (Leuven 2020), pp. 115-144.

Hildegardis Bingensis, s., 1098-1179; Böhme, Jacob, 1575-1624; Silesius, Angelus,
1624-1677.

https://doi.org/10.2143/SIS.30.0.3288716

56. COGHLAN, DAVID. Developing a Spirituality of Scholarship. A First –
Person Methodological Approach, Studies in Spirituality 30 (Leuven 2020),
pp. 33-46.

https://doi.org/10.2143/SIS.30.0.3288712

57. COHEN, HERMANN, O.C.D., 1820-1871. Qui nous fera voir le bon -
heur?. Sermons et autre textes / Textes présentés et annotés par Stéphane-
Marie Morgain. Toulouse, Éditions du Carmel, 2020. 273 p. Carmel Vivant.
ISBN 9782847136807.

Ed. Morgain, Stéphane-Marie, O.C.D., 1958 -    .
Augustin-Marie du Très Saint Sacrement [Hermann Cohen], O.C.D., 1820-1871;

Morgain, Stéphane-Marie, O.C.D., 1958 -    .

58. COMPANIONS on the Journey. Blessed Anne of St Bartholomew,
Mount Carmel 68 (Oxford 2020) n.2, pp. 78-81. 
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Carmel 68 (Oxford 2020) n.1, pp. 73-75. ISBN 0307-5958.
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62. DE KESEL, MARC. Eckhart, Fénelon & the Question on the Subject.
On Self and Selflessness in Early Modern Mysticism, Studies in Spirituality 30
(Leuven 2020), pp. 183-211.
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https://doi.org/10.2143/SIS.30.0.32.88718

63. DE LASSUS, ALAIN-MARIE. Les phe�nome�nes mystiques extraordinaires
dans la vie de sainte The�re�se des Andes, Carmel 175 (Toulouse 2020), pp. 116-
121. 

Teresa de Jesús (Fernández Solar) de los Andes, O.C.D., s., 1900-1920.
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